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Comune di Bordighera
Provincia di Imperia

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA
PELLOUX - LOTTO N.1

COMMITTENTE: Amministrazione Comune di Bordighera.

CANTIERE: Via Pelloux, Via Napoli, Bordighera (Imperia)

Bordighera, 24/08/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Biancheri Paolo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Geometra - RUP  Barberis Emanuelle )

Ingegnere Biancheri Paolo
Via Roseto 29/31
18012 Bordighera (Imperia)
Tel.: 3200541987 - Fax: 0184263309
E-Mail: info@studiobiancheri.it - paolo.biancheri@ingpec.eu
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO “RUFFINI-DE AMICIS” SITO IN
VIA PELLOUX - LOTTO N.1

Titolo abilitativo: LLPP n.  del

Importo presunto dei Lavori: 767´136,79 euro

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 12 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 1373 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 100

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Pelloux, Via Napoli

CAP: 18012

Città: Bordighera (Imperia)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Amministrazione Comune di Bordighera

Indirizzo: Via XX Settembre

CAP: 18012

Città: Bordighera (Imperia)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Emanuelle  Barberis

Qualifica: Geometra - RUP

Indirizzo: Via Sant'Ampelio

CAP: 18012

Città: Bordighera (Imperia)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: STUDIO TECHNE ASSOCIATO  Bertora Giampiero

Qualifica: Ingegnere

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: STUDIO TECHNE ASSOCIATO Bertora Giampiero Ingegnere

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Emanuelle Barberis

Qualifica: Geometra - RUP COmune di Bordighera

Indirizzo: Via Sant'Ampelio

CAP: 18012

Città: Bordighera (Imperia)

Telefono / Fax: 0184261680

Indirizzo e-mail: e.barberis@bordighera.it - bordighera@legalmail.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Paolo Biancheri

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Roseto 29/31

CAP: 18012

Città: Bordighera (Imperia)

Telefono / Fax: 3200541987     0184263309

Indirizzo e-mail: info@studiobiancheri.it - paolo.biancheri@ingpec.eu

Codice Fiscale: BNCPLA79P20I138V

Partita IVA: 01390810081

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Paolo Biancheri

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Roseto 29/31

CAP: 18012

Città: Bordighera (Imperia)

Telefono / Fax: 3200541987

Indirizzo e-mail: info@studiobiancheri.it - paolo.biancheri@ingpec.eu

Codice Fiscale: BNCPLA79P20I138V

Partita IVA: 01390810081
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale:
_____________________________________________________________________
_____________

Datore di lavoro:
_____________________________________________________________________
____

Indirizzo ____________________________________________________

CAP: __________________________

Città: _____________________________________________________________
(___________________)

Telefono / Fax: __________________________________     __________________________

Indirizzo e-mail:
_____________________________________________________________________
______________

Codice Fiscale: ________________

Partita IVA: ___________

Posizione INPS: _________________________________________

Posizione INAIL: ____________________________________

Cassa Edile: ___________________________________

Categoria ISTAT: ______________________________

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): ________________________________

Tipologia Lavori: opere edili generali, infissi

Autorizzazione subappalto: consultare contratto appalto

Soggetti incaricati per l'assolvimento dei compiti ex art. 97 in caso di subappalto
Nominativo: _____________________________________

Mansione: ________________________________

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice

Impresa affidataria: Appaltatore

Ragione sociale:
_____________________________________________________________________
_____________

Datore di lavoro:
_____________________________________________________________________
____

Indirizzo ____________________________________________________

CAP: __________________________

Città: _____________________________________________________________
(___________________)

Telefono / Fax: __________________________________     __________________________

Indirizzo e-mail:
_____________________________________________________________________
______________

Codice Fiscale: ________________

Partita IVA: ___________
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Posizione INPS: _________________________________________

Posizione INAIL: ____________________________________

Cassa Edile: ___________________________________

Categoria ISTAT: ______________________________

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): ________________________________

Tipologia Lavori: opere impiantistiche, ftv etc

Autorizzazione subappalto: consultare contratto appalto

Soggetti incaricati per l'assolvimento dei compiti ex art. 97 in caso di subappalto
Nominativo: _____________________________________

Mansione: ________________________________
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi util i

Telefoni ed indirizzi utili

ORGANI PREPOSTI AL CONTROLLO E ALLA PREVENZIONE

- ISPETTORATO DEL LAVORO Via Scarincio,50 Imperia Tel. 0183 60 983
- USL n° 1 Via Aurelia, 97 Bussana di Sanremo Tel. 0184 53 61….

Emergenza sanitaria Tel. 118

- INAIL : Via Matteotti 167, Imperia Tel 0183 79 21
- VV.FF. Via Marsaglia , 12 Sanremo Tel. 0184 505 888 ..........…...

Chiamata per Soccorso Tel. 115

- COMUNE DI BORDIGHERA Tel. 0184 2721
- DIREZIONE DIDATTICA istituto comprensivo Bordighera: 0184 26.12.93
- VIGILI URBANI DI BORDIGHERA Tel 0184 272 453
- ISPESL (Dip. di Genova) 16122 - P.za Brignole, 3 Tel 010 5763611 Fax 010 5763639
- ARPAL Via Nizza, 4 - 18100 Imperia Tel 0183 673259 Fax 0183 673256

ENTI DISTRIBUZIONE :
- Acquedotto comunale: nuova sede in via Sant'Ampelio Tel 0184 2721
- Rete fognaria : Comune di Bordighera tel. 0184 2721
- ITALGAS : Tel . 0184 505 161 - Servizio guasti : 800 900 777
- Rete elettrica: ENEL segnalazione guasti Tel. 800 900 800
-TELECOM assistenza scavi Tel. 800 1331 31

Documentazione da custodire in cantiere
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Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere
la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigil i  del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all 'INAIL (ex ISPESL) degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,

con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrivere i l  contesto in cui è collocata l 'area del cantiere.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2]

L'area di cantiere si colloca in Bordighera, centro urbano, in zona pianeggiante e tranquilla,
servita da vie secondarie, con destinazione principale "servizi" in particolare plessi scolastici
e nell'intorno strutture residenziali tradizionali.
L'area risulta accessibile dalla Via Regina Margherita (senso unico monte valle), da Corso
Europa, nonchè da Via Pelloux (senso unico, carreggiata ridotta).
Tipoco contesto urbano del territorio, in cui l'elemento di spicco è sicuramente il plesso
scolastico oggetto dell'intervento.

Area centro urbano, indicazione oggetto intervento
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Accesso da Via Pelloux, sullo sfondo il Plesso Ruffini/De Amicis

Accesso da Corso Regina Margherita, in fondo a Via Napoli il Plesso Ruffini, a destra nell'area a monte di
Via Napoli il Plesso Villa Felomena.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrivere sinteticamente l 'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali  e
tecnologiche.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]

Estratto dalla relazione generale illustrativa allegata al progetto esecutivo:

 1. PREMESSA

Il presente documento costituisce la relazione tecnico illustrativa del Progetto
Esecutivo per l’intervento di riqualificazione energetica del plesso scolastico “Ruffini De
Amicis” sito in Via Pelloux a Bordighera, attualmente utilizzato come sede di scuola
elementare e di scuola primaria.

Tale intervento è finalizzato all’esecuzione di alcune opere necessarie per
migliorare il fabbricato dal punto di vista energetico.

Nel seguito saranno descritti gli interventi previsti, le caratteristiche
tecnico-qualitative dei componenti da utilizzare, i criteri e le modalità esecutive delle
opere. Ad integrazione di quanto di seguito descritto dovranno essere considerati
anche  gli elaborati grafici e le relazioni che costituiscono parte integrante del
presente progetto e forniscono gli elementi atti ad individuare le opere da realizzare.

 2. INQUADRAMENTO

L’immobile oggetto di intervento è ubicato nel Comune di Bordighera in Via Pelloux ed
è costituito da un edificio a pianta rettangolare con un piano seminterrato e tre piani
fuori terra.
La sottostante foto n. 1 consente di individuare la posizione del fabbricato.
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Foto n. 1

 3. CONSISTENZA EDIFICIO STATO ATTUALE

Il fabbricato scolastico, realizzato negli anni ’60 è stato oggetto di un interventi di un
ampliamento sul lato nord.
Nel 2021 è stato effettuato un intervento di adeguamento sismico del fabbricato con
l’inserimento su tutte le facciate di un esoscheletro in acciaio (foto n. 2 – 3).
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Tale intervento ha comportato l’inserimento di una struttura in acciaio, costituita da
colonne verticali, traversi orizzontali e controventi in acciaio, collegata alla struttura in
cemento armato: la presenza di tali elementi rende particolarmente difficoltoso la
realizzazione di un eventuale cappotto termico.

 Foto n. 2

 Foto n. 3
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 3.1. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DELL’EDIFICIO

Strutture Verticali: pilastri in cemento armato;

Strutture Orizzontali: travi ribassate in cemento armato e solai in
laterocemento;

Copertura: tetto a padiglione con struttura portante costituita da capriate in
legno, arcarecci, travicelli e tegole tipo marsigliese;

Serramenti esterni: infissi in legno verniciato in colore verde con diverse sezioni
e dimensioni; portoni in alluminio con specchiature in vetro con doppia anta a
battente ed apertura vero l’esterno;

Finiture interne: pareti e soffitti verniciati con colore bianco e zoccolatura di
altezza circa 2 m. con tinta lavabile color verde

Pavimenti in graniglia di marmo e zoccolini in ardesia;

Porte interne: porte in legno colore verde con sopraluce ;
Impianti stato di fatto:

Impianto elettrico: Impianto per la distribuzione e utilizzazione dell’energia
elettrica (FM e Illuminazione) e impianti di multimediali. Impianto datato con interventi
di adeguamento effettuati nel corso degli anni;

Illuminazione degli ambienti: lampade al neon installate a soffitto.
Impianto termico: Impianto con caldaia a gas naturale e termosifoni dotati di

valvole di regolazione.

 4. INTERFERENZE

Si riscontrano possibili interferenze di carattere operativo come meglio
enunciato nel Piano della Sicurezza per quanto riguarda la rimozione dei vecchi
serramenti e messa in opera di quelli nuovi.

 5. CRITERI UTLIZZATI PER LE SCELTE PROGETTUALI

L’adeguamento energetico del plesso scolastico “Ruffini - De Amicis” è stato progettato in
funzione dello stato attuale del fabbricato in modo da poter eseguire le necessaire
lavorazioni previste.

Il progetto prevede l’esecuzione delle seguenti opere:

· realizzazione di isolamento del solaio di sottotetto con messa in opera di pannelli in
lana di roccia posti in opera mediante fissaggio con chiodi di materiale plastico e
sigillatura dei giunti con nastro adesivo plastificato;

· messa in opera di nuovi serramenti in alluminio anodizzato a taglio termico e
vetrocamera;
installazione di un impianto di ricambio aria interna ai locali ad uso scolastico che
consentirà di eliminare la formazione di muffe e condense e mantenere all’interno dei
locali con presenza di persone un buon livello della qualità dell’aria sarà demandato a
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lotto successivo
installazione sulla falda dl tetto lato sud una serie di pannelli fotovoltaici in classe 1
sarà demandata a lotto successivo.
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 6. PARTICOLARI COSTRUTTIVI

 6.1.2. LAVORI ALL’INTERNO DEL FABBRICATO

 6.3. SERRAMENTI

Il progetto prevede lo smontaggio dei serramenti mantenendo la struttura fissa, che
accoglie le cerniere a sostegno delle ante, murata alla parete (braghettone).
I serramenti saranno pertanto messi in opera rifasciando con i nuovi telai i braghettoni
esistenti garantendo un sicuro fissaggio.
La scelta di questo tipo di fissaggio presenta il vantaggio che non si devono effettuare
demolizioni invasive e che il montaggio risulta essere più rapido, in quanto non sono
necessarie opere murarie.

 7. VERIFICA DEI LIVELLI DI SICUREZZA E QUALITATIVI

Per il conferimento a discarica dei materiali tipici dei lavori edili e rientranti nei codici CER
potrà essere utilizzata la discarica di Trucco, ubicata nel Comune di Ventimiglia.
Relativamente ai serramenti lo smaltimento dovrà avvenire presso un centro dedicato ai
rifiuti speciali. Nel ponente ligure ci sono diverse ditte che trattano questo tipo di rifiut
Foto n. 3

Nel 2021 è stato effettuato un intervento di adeguamento sismico del fabbricato con
l’inserimento su tutte le facciate di un esoscheletro in acciaio (foto n. 2 – 3).
Tale intervento ha pertanto comportato l’inserimento di colonne verticali, traversi
orizzontali e controventi in acciaio collegati alla struttura in cemento armato.

 3. INTERVENTI PREVISTI NEL PROGETTO
Alla luce delle lavorazioni eseguite negli ultimi anni ed a seguito dei sopralluoghi effettuati si
riporta di seguito l’elenco delle lavorazioni previste nel progetto.
· realizzazione di isolamento del solaio di sottotetto con messa in opera di pannelli in lana

di roccia posti in opera mediante fissaggio con chiodi di materiale plastico e sigillatura
dei giunti con nastro adesivo plastificato. Viene eliminato il cappotto sulle pareti
perimetrali previsto nel progetto di fattibilità in quanto non installabile per pa presenza
dell’esoscheletro in acciaio;

· messa in opera di nuovi serramenti in PVC in luogo dei serramenti in alluminio
anodizzato a taglio e vetrocamera previsti nel progetto di fattibilità. La scelta è dovuta
dal notevole aumento dei costi che si sono verificati nell’anno 2021.

· Nel locale caldaia, visti i lavori di ammodernamento effettuati non si prevede di fare
alcun intervento;
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche
dell 'area su cui dovrà essere installato i l  cantiere, sia al contesto all 'interno del quale esso stesso andrà a
collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall ' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli  elementi di cui
all 'Allegato XV.2, dovrà riguardare i  seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i  rischi, e le misure preventive, legati alla specifica
condizione dell 'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l 'eventuale presenza di
sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le misure preventive,
trasmessi dall 'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere
preesistente, di viabil ità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l 'area circostante, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all 'ambiente circostante (ad
es. rumori, polveri, caduta di materiali  dall 'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell 'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita
una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica
relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli  allegati al
Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi

Indicare e descrivere gli  alberi eventualmente presenti all 'interno dell 'area del cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Non presenti alberature di primaria importanza potenzialmente interferenti alla
realizzazione lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali  o per
caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali  frantumati proiettati a distanza.

2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall 'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto i l  corpo o alle mani per contatto con utensil i , attrezzi o apparecchi di
tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

Alvei fluviali

Indicare e descrivere gli  alvei fluviali  eventualmente presenti all 'interno dell 'area del cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Assenti, l'area non ricade in fasce di inondabilità.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alvei fluviali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste
per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi
parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all 'aperto o in
sotterraneo.
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Banchine portuali

Indicare e descrivere le banchine portuali  eventualmente presenti all 'interno dell 'area del cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Assenti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Banchine portuali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di banchine portuali, ma che non interessano
direttamente queste ultime, i l  rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a
quelle previste per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di
protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare
sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla
presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all 'aperto o in
sotterraneo.

Condutture sotterranee

Indicare e descrivere le condutture sotterranee (energia elettrica, acqua, gas, reti fognarie, ecc.) eventualmente
presenti all 'interno dell 'area del cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Presenti su confine ovest, da Via Pelloux, e su lato nord del plesso e nel cortile interno,
numerosi sottoservizi, nella fattispecie:

· rete adduzione impianto antincendio, la quale corre fuori terra su muro confine nord e
attraversa con alcuni stacchi il cortile, per servire le colonne montanti della rete idranti

· rete adduzione gas, con tubazione che corre su muro confine nord, a tutta lunghezza, e
deriva con porzioni interrate per servire la cucina del plesso e per approviginare la centrale
termica

· rete adduzione acqua, su confine nord, con passaggi a servire il fabbricato
· rete fognaria, la quale è ubicata lato nord, interrata, dotata di pozzetti, ed è collegata agli

scarichi del fabbricato mediante porzioni interrate perpendicolari in corrispondenza dei
locali igienici del plesso

· rete acque bianche, parallela a linea fognaria su fronte nord, presenta chiusuni/griglie di
captazione nel piazzale e in corrispondenza di alcuni pluviali (in taluni casi, specie su
prospetto sud, i pluviali scaricano direttamente sul piazale scolastico)

Il posizionamento, seppur di massima, di detti impianti è desumibile dal layout cantiere e
dalle tavole progettuali dedicate.

L’impresa dovrà dotarsi degli elaborati indicanti la posizione delle linee interrate nel caso
dovesse eseguire scavi.
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Sarà comunque a carico dell’Impresa Esecutrice verifica c/o gli Enti gestori della presenza di
reti di servizio (ENEL, TELECOM, ecc,) ulteriori, concordando con loro l’eventuale
sospensione dell’erogazione; oltre eventuali permessi, e oneri relativi, rilasciati dai vigili
urbani relativamente alle necessità operative che determineranno eventuali occupazioni di
suolo pubblico e variazioni alla percorribilità interna degli esodi nonchè per eventuali
interruzioni di servizio di taluni impianti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l inee
elettriche interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in
cunicolo, i l  percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durante
l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la
profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di gas che possono interferire con il  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente
gli  esercenti tali  reti al fine di concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavori
e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie i l
percorso e la profondità degli  elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l 'insorgenza di
situazioni pericolose sia per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che
interferiscono con tali  reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al
fine di evitare i l  danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più
util izzate. Se tali  reti interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati e
segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno
(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d'acqua
dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.

2) Linee elettriche: ricognizione dei luoghi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al
fine di individuare l 'eventuale esistenza di l inee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee
precauzioni per evitare possibil i  contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.

3) Linee elettriche interrate: segnalazione in superficie;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle l inee interrate o in cunicolo in tensione devono essere
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro.

4) Linee elettriche aeree: precauzioni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di l inee elettriche o di impianti elettrici con
parti attive non protette o che per circostanze particolari si  debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme
restando le norme di buona tecnica, si  deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori
tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli  rigidi che impediscano
l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di
sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 117.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;
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Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all 'aperto o in
sotterraneo.

2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell 'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali,
sostanze o prodotti infiammabili.

4) Seppellimento, sprofondamento;
Seppellimento e sprofondamento a seguito di sl ittamenti, frane, croll i  o cedimenti nelle operazioni di scavi
all 'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all 'interno di si los, serbatoi o depositi, di
disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre.

Falde

Indicare e descrivere le falde eventualmente presenti all 'interno dell 'area del cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Non di interesse per le lavorazioni in progetto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Falde: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Indagini topografiche e geologiche. L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e
geologicamente onde ottenere informazioni util i  a determinare le condizioni idrogeologiche in cui si  opera al fine di
prevenire i l  recapito in cantiere del deflusso di eventuali  acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali
di captazione e deflusso ed attrezzare i l  cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all 'aperto o in
sotterraneo.

Fonti inquinanti

Indicare e descrivere le fonti inquinanti eventualmente presenti all 'interno dell 'area del cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Assenti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
Danni all 'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell 'area di
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insediamento del cantiere.

2) Polveri;
Danni all 'apparato respiratorio derivanti dall 'inalazione di polveri ri lasciate da fonti presenti nell 'area di
insediamento del cantiere.

Fossati

Indicare e descrivere i  fossati eventualmente presenti all 'interno dell 'area del cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Assenti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fossati: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di fossati i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere
evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le
opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
Lesioni a causa di cadute dall 'alto per perdita di stabilità dell 'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

Linee aeree

Indicare e descrivere le l inee aeree eventualmente presenti all 'interno dell 'area del cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Presenti linee aeree di telefonia, dati, e linee elettriche su facciata ovest (laddove la linea
elettrica serve il quadro generale del plesso al piano rialzato, nella guardiania) e a nord,
laddove sono presenti le linee telefoniche e dati, anche con evidenti cavi in sospensione tra
porzioni di corpi di fabbrica del plesso.

Le lavorazioni potrebbero comportare lo spostamento anche solo temporaneo di alcune
derivazioni ovvero cavi. Dovrà essere posta la massima attenzione durante i lavori onde
evitare l'intercettazione dei cavi (specie l'evidente cavo telecom su fronte nord).

Presenti inoltre:

· cavi e derivazioni impianto videosorveglianza
· pali luce a sbraccio da facciata nord e laterali
· altro (impianti citofonico, etc)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare
la presenza di l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti diretti o
indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere
eseguiti  lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni
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superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni
superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell 'impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione
all 'esercente delle l inee elettriche, provvedere, prima dell 'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni
atte ad evitare accidentali  contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere di
protezione per evitare contatti laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i l
passaggio sotto la l inea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine
per i  conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell 'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Indicare e descrivere i  manufatti interferenti (o sui quali  intervenire) eventualmente presenti all 'interno dell 'area del
cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Il manufatto interferente nello spcifico è rappresentato dal plesso scolastico stesso,
assoggettato ai lavori di riqualificazione eneregetica.
L'opera è progettata e pensata per interferire il meno possibile con le usuali attività del
plesso scolastico.

Estese demolizioni o manutenzioni: l'opera è progettata per ridurre al minimo le
interferenze con l'attività del plesso una serie di lavorazioni interne, semplici, quali la
sostituzione degli infissi di facciata.
Trattasi pertanto di opere modeste, localizzate, continiuative e similari, realizzabili per la
modestia anche solo con personale munito di martello demolitore e/o a mano.

Non vengono previste lavorazioni/dismissioni di elementi contenenti amianto, ne di
amianto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali  o per
caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali  frantumati proiettati a distanza.

2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall 'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto i l  corpo o alle mani per contatto con utensil i , attrezzi o apparecchi di
tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.
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Ordigni bellici inesplosi

Indicare e descrivere lo studio (letteratura storica, rapporti delle prefetture, dati degli  archivi B.C.M., ecc.) che
consente di ipotizzare e/o escludere la presenza di ordigni bell ici  inesplosi all 'interno dell 'area del cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Rischio non presente in funzione delle lavorazioni previste.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all 'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una
bonifica, preventiva e sistematica, dell 'area di cantiere da residuati bell ici  inesplosi al fine di garantire le
necessarie condizioni di sicurezza dei lavoratori e dell 'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di
fasi operative che riguardano: la ricerca, la localizzazione, l 'individuazione, lo scoprimento, l 'esame, la
disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati bell ici  risalenti al primo e al secondo conflitto
mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere svolta da un'impresa specializzata, in possesso
dei requisiti  di cui all 'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e sulla base di un parere
vincolante dell 'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in
considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di
sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e
del Ministero della salute.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 91.

RISCHI SPECIFICI:
1) Incendi, esplosioni;
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali,
sostanze o prodotti infiammabili.

Scarpate

Indicare e descrivere le scarpate eventualmente presenti all 'interno dell 'area del cantiere.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Assenti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di scarpate i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere
evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le
opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
Lesioni a causa di cadute dall 'alto per perdita di stabilità dell 'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Altri cantieri

Indicare e descrivere gli  altri  cantieri eventualmente presenti in prossimità del cantiere, in grado di interferire con le
attività che vi svolgono.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Alla data di redazione del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento presente lotto in
completamento plesso scuola dell'infanzia di Villa Felomena, cantiere attualmente sospeso
causa evento eccezionale.

Non presenti alla data di redazione del presente cantieri di rilievo e di possibile interferenza
con le lavorazioni.

Ferrovie

Indicare e descrivere le ferrovie eventualmente presenti in prossimità del cantiere, in grado di interferire con le
attività che vi svolgono.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Assenti

Idrovie

Indicare e descrivere le idrovie eventualmente presenti in prossimità del cantiere, in grado di interferire con le
attività che vi svolgono.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Assenti

Insediamenti produttivi

Indicare e descrivere gli  insediamenti produttivi eventualmente presenti in prossimità del cantiere, in grado di
interferire con le attività che vi svolgono.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Presente cucina del plesso, la quale effettua la preparazione per cibi anche per le altre scuole
dell'Istituto Comprensivo di Bordighera. Pertanto, per tutta la durata dei lavori dovrà essere
garantita la continuità di utilizzo della cucina, nonchè accesso e accostamento dei furgoncini
dedicati al carico e trasporto dei prodotti, negli orari dedicati (indicativamente a metà
mattina, fine mattina). Dovrà essere altresì garantito accesso, eventualmente concordato,
per gli approviginamenti di materie prime, a destinazione credenza, celle frigorifere etc.

Stante la tipologia di lavorazioni previste, non si evidenziano probelmatiche interferenziali,
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salvo nell'eventuale utilizzo degli accessi nel retro in eventuale concomitanza delle
programmate consegne alimentari.

Strade

Indicare e descrivere le strade eventualmente presenti in prossimità del cantiere, in grado di interferire con le
attività che vi svolgono.
Evidenziare i  rischi, per i  lavoratori impegnati nell 'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, i l lustrando i
provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

L'accesso da e per il cantiere (e piazzale interno) avverrà da Via Napoli e Via Pelloux, vie
secondari di dimensioni minori. Dovranno essere evitati per approvigionamenti da e per il
cantiere gli orari di ingresso e uscita degli scolari dal plesso, programmando fasce orarie
laddove di fatto le due vie sono solo occasionalemnte percorse da persone.

Dovrà essere sempre coadiuvato accesso e dipartita mezzi con ausilio di apposito moviere,
per tutta la durata dei lavori.

Potrà eventuamente richiedersi temporaneamente il divieto di parcamento su alcuni tartti
stradali, previa richiesta motivata e tempestiva al Comando di Polizia Locale.

Si segnala presenza campo da basket su area piazzale est, dunque non è possibile
circuitazione con mezzi d'opera, si consiglia pertanto accesso da Via Pelloux.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Indicare l 'eventuale presenza di abitazioni in prossimità del cantiere, esposte agli  eventuali  rischi che le lavorazioni
di cantiere possono comportare all 'area circostante.
Evidenziare i  rischi trasmissibil i  dall 'attività del cantiere e i l lustrare i  provvedimenti da assumere per annullarli .

Le abitazioni maggiormente esposte ai rischi trasmissibili dalle lavorazioni del canitere si
trovano a confine nord e parzialmente a est. Su lato ovest presente pubblica via (Via
Pelloux) a separazione con area cortile scolastico.
In virtù delle lavorazioni in progetto nel lotto 1, non si evidenziano particolari rischi
trasmissibili all'ambiente circostante, avvenendo le lavorazioni in sottotetto del plesso con
sola posa di coibente e in facciata, con mera sostituzione degli infissi, quindi con limitate
opere di natura edile che prevedano diffusione di polveri e rumori.
Durante dette fasi la ditta Affidataria dovrà adottare tutte le cautele necessarie ad impedire
getti, schizzi e polveri su aree limitrofe, oltre a dover tassativamente rispettare gli orari
stabiliti dai regolamenti locali per emissioni rumorose nonchè concordarsi con la Direzione
Didattica per eventuali interferenze con orari scolastici.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
Danni all 'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell 'area di
insediamento del cantiere.

2) Polveri;
Danni all 'apparato respiratorio derivanti dall 'inalazione di polveri ri lasciate da fonti presenti nell 'area di
insediamento del cantiere.

Case di riposo

Indicare l 'eventuale presenza di case di riposo in prossimità del cantiere, esposte agli  eventuali  rischi che le
lavorazioni di cantiere possono comportare all 'area circostante.
Evidenziare i  rischi trasmissibil i  dall 'attività del cantiere e i l lustrare i  provvedimenti da assumere per annullarli .

Assenti
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
Danni all 'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell 'area di
insediamento del cantiere.

2) Polveri;
Danni all 'apparato respiratorio derivanti dall 'inalazione di polveri ri lasciate da fonti presenti nell 'area di
insediamento del cantiere.

Ospedali

Indicare l 'eventuale presenza di ospedali in prossimità del cantiere, esposti agli  eventuali  rischi che le lavorazioni
di cantiere possono comportare all 'area circostante.
Evidenziare i  rischi trasmissibil i  dall 'attività del cantiere e i l lustrare i  provvedimenti da assumere per annullarli .

Assenti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
Danni all 'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell 'area di
insediamento del cantiere.

2) Polveri;
Danni all 'apparato respiratorio derivanti dall 'inalazione di polveri ri lasciate da fonti presenti nell 'area di
insediamento del cantiere.

Scuole

Indicare l 'eventuale presenza di scuole in prossimità del cantiere, esposte agli  eventuali  rischi che le lavorazioni di
cantiere possono comportare all 'area circostante.
Evidenziare i  rischi trasmissibil i  dall 'attività del cantiere e i l lustrare i  provvedimenti da assumere per annullarli .

Il plesso scoalstico medesimo cui l'opera è asservita rappresenta il principale mutuo rischio
trasmissibile tra attività di cantiere e contesto.
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Nascendo l'opera con l'obbiettivo di garantire la continuità, seppur con temporaneo disagio,
dell'attività didattica, occorrerà:

· Mantenere sempre e comunque confinate le aree di cantiere, mediante utilizzo di
recinzioni in pannelli metallici zincati su basamenti in cls, da muoversi seguendo iter
sviluppo lavori.

· Pianificare le attività a più elevato rischio trasmissibile (nella fattispecie edili)
possibilmente durante le pause didattiche (siano esse estive o in altri periodi di fermo
attività).

· Garantire sempre e comunque la totale percorribilità delle vie di esodo, di accesso a
punto raccolta, previa consultazione della Direzione Didattica e dei responsabili in tema
sicurezza al fine di concordare strategie comuni di gestione temporanea ed eccezionale
delle emergenze.

· Le lavorazioni con rischi trasmissibili (polveri e rumori) dovranno essere organizzate in
rispetto degli orari di maggior afflusso al plesso (ingresso mattutino, uscita pomeridiana)

· Gli approvionamenti, accessi da e per cantiere di mezzi d'opera e fornitori dovranno
essere organizzati al fine di avvenire non in concomitanza con gli accessi e uscite
scolastiche.

· Il carico e scarico di materiale ai piani ed in copertura dovrà avvenire solo in periodi di
didattica o chiusura del plesso, evitando orari ingresso/uscita/pausa

· Le lavorazioni di sostituzione elementi in copertura dovranno avvenire a plesso chiuso
ovvero segregando l'area a terra del piazzale.

Sarà carico dell'impresa di inserire e fissare un periodo temporale per tale lavorazione nel
POS e nel cronoprogramma che la stessa deve consegnare alla DL e al CSE dopo l'inizio dei
lavori

Inoltre:

· le lavorazioni interne al plesso, per assistenze murarie, smontaggio infissi, posa in opera
nuovi infissi e comunque tutte le lavorazioni interne interferenti con normale attività
didattica, dovranno essere prevalentemente realizzate in periodo estivale della chiusura
del plesso, ovvero nelle interruzioni funzionali (esempio pomeridiane nelle aule non
occupate, programmate nelle aree non di uso continuativo quali refettori, aule audiovisivi,
palestre, aule docenti, segreterie, guardianie etc)

· le lavorazioni di pulizia del sottotetto dovranno tassativamente eseguirsi durante periodo
chiusura del plesso

· tutte le vie di esodo dovranno essere sempre e comunque percorribili durante le
lavorazioni, eventuali lavorazioni di sostituzione portoni dovranno avvenire in orari di
inutilizzo del plesso

Normalmente, l'attività didattica è sospesa da metà giugno a metà settembre.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
Danni all 'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell 'area di
insediamento del cantiere.

2) Polveri;
Danni all 'apparato respiratorio derivanti dall 'inalazione di polveri ri lasciate da fonti presenti nell 'area di
insediamento del cantiere.

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA PELLOUX - LOTTO N.1 - Pag.  31



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non di interesse in funzione del progetto.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,
relative all 'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in
relazione alla tipologia del cantiere, l 'analisi  di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabil ità principale di cantiere;
d) gli  impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali  modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli  impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti;
n) le eventuali  zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Il lustrare le modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali, individuando gli  eventuali  rischi e le relative
misure preventive..

L'accesso dei mezzi di fornitura avverrà da Via Pelloux, ed eventualmente da Via Napoli.

Detto accesso dovrà essere organizzato dalla ditta Affidataria affinche:

· avvenga mai in concomitanza con gli orari di ingresso e uscita scolastica, con adeguato
margine ante e post

· avvenga sempre e comunque coadiuvato a terra da personale addetto (moviere)
· avvenga per le forniture di maggior entità  durante orari di chiusura del plesso

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza
durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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SEGNALETICA:

Uscita
autoveicoli

Veicoli passo
uomo

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

Evidenziare i  rischi per i  lavoratori ed indicare i  provvedimenti da assumere per annullarli .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Microclima (caldo severo): misure tecniche ed organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Superamento dell'esposizione limite. La durata dell 'attività lavorativa eccede i tempi massimi ammissibil i  di
esposizione dei lavoratori in ambienti soggetti a microclima caldo severo.
Tettoie e pensiline. I lavoratori sdevono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 182.

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (caldo severo);
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione
a stress termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo).

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

2) Radiazioni ottiche naturali;
Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali  (radiazioni ultraviolette solari).

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all 'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)

Evidenziare i  rischi per i  lavoratori ed indicare i  provvedimenti da assumere per annullarli .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Microclima (freddo severo): misure tecniche ed organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti
al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorativa.
Superamento dell'esposizione limite. La durata dell 'attività lavorativa eccede i tempi massimi ammissibil i  di
esposizione dei lavoratori in ambienti soggetti a microclima freddo severo.
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 182.

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (freddo severo);
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione
a stress termico in un ambiente freddo (microclima freddo severo).

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti
al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Ambienti climatizzati. Gli  ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Il lustrare le disposizioni per dare attuazione alla consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza.

In fase esecutiva a cura del CSE.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell 'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, i l  Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli  tutti  gli  eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano. In
riferimento agli  obblighi previsti  sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli
uffici  di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I
verbali  di tali  riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Il lustrare le disposizioni per dare attuazione, tra i  datori di lavoro delle imprese esecutrici ed i  lavoratori autonomi,
alla cooperazione ed il  coordinamento delle attività nonché  la loro reciproca informazione.

La ditta affidataria dovrà fornire programma lavori dettaglaito, da sottoporre alla DL ed al
Coordinatore Esecuzione. Dovranno prevedersi riunioni di coordinamento, alla presenza di
ditta Affidataria, eventuali subappaltatori o subaffidatari, Direzione Lavori, e rappresentanti
Direzione Didattica.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell 'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, i l
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i
lavoratori autonomi per i l lustrare i  contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento
agli  aspetti necessari a garantire i l  coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità,
nell 'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Il lustrare la dislocazione degli  impianti di cantiere, descrivendo le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .
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Gli impianti di cantiere saranno ubicati in aree apposite, eventualmente variabili in funzione
dello stato di evoluzione del cantiere, sempre e comunque delimitati da recinzione continua
in pannelli zincati o palancole leggere metalliche su basamenti in cls.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere,
in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale
da evitare contatti accidentali  con i  mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da
essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad
una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse
possibile. Il  percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica
oppure util izzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire
eventuali  pericoli  di tranciamento durante l 'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell 'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

SEGNALETICA:

Vietato accesso Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Il lustrare la dislocazione delle zone di carico e scarico, descrivendo le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Le zone di carico e scarico saranno ubicate in prossimità degli accessi carrai, in aree
opportunamente delimitate allo scopo, e saranno ubicate su piazzale sud, limitrofe a Via
Pelloux.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabili , per
ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre
i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e i l  passaggio degli  stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall 'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali  o per
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caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali  frantumati proiettati a distanza.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Il lustrare l 'ubicazione degli  impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.), descrivendo le scelte organizzative
relative al loro posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

L'area è già integralmente servita di acqua e corrente, sarà cura della ditta Affidataria
provvedere, previa richiesta, agli allacci temporanei, alla predisposizione dei quadri elettrici
di cantiere etc.
Non dovrà in alcun modo essere alterato l'impianto della rete idranti, nonchè impianto
rilevazione fumi laddove presente.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici dei
servizi accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabili  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili  della costruzione o delle opere provvisionali.
Si deve evitare i l  passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti
elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre
devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

3) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da:
quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori.
Agli  impianti elettrici dei servizi accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si
applicano le norme specifiche previste per i  cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli  allegati previsti  dal
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metall iche del gruppo
e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabili  sono alimentate, anziché da una rete
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elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l ’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che,
prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare
riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del
collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell’impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all’impresa.

4) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso
di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono
risultare assicurate a parti stabili  della costruzione o delle opere provvisionali. Si  deve evitare i l  passaggio di
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti elettrici. In corrispondenza dei punti
di util izzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per
la raccolta dell’acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

5) Impianto elettrico: requisiti fondamentali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Tutti i  materiali, le apparecchiature, i  macchinari, le installazioni e gli  impianti elettrici ed elettronici devono essere
realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i  macchinari, le installazioni e gli
impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano
costruiti  a regola d'arte.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 9.

6) Componenti elettrici: marchi e certificazioni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Tutti i  componenti elettrici dell 'impianto devono essere conformi alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti
marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di
assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, i l  prodotto dovrà essere
corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione
degli ispettori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Legge 18 ottobre 1977 n.791.

7) Componenti elettrici: grado di protezione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e l iquidi di tutte le apparecchiature e componenti
elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l 'util izzazione avviene in ambiente chiuso (CEI
70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l 'util izzazione avviene all 'aperto con la possibil ità di investimenti da
parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle
specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il  seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di
corpi solidi e l iquidi;  b) IP 67, quando vengono util izzate all 'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono
dotate di un sistema di ritenuta che eviti  i l  contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale
maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
CEI 23-12; CEI 70-1.

8) Quadri elettrici: cantieri alimentati in bassa tensione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Nei cantieri edil i  alimentati in bassa tensione sono ammessi soltanto quadri e sottoquadri del tipo ASC, cioè
assemblati in serie e destinati ai cantieri edil i . Sul quadro deve essere presente la targhetta indelebile apposta dal
costruttore riportante:  a) i l  nome o i l  marchio di fabbrica del costruttore;  b) i l  tipo, o i l  numero di identificazione, o
un altro mezzo che renda possibile ottenere dal costruttore tutte le informazioni necessarie;  c) la scritta EN 60439-4;
d) natura e valore nominale della corrente del quadro e la frequenza per la corrente alternata;  e) tensioni di
funzionamento nominali. Il  grado di protezione minimo richiesto al costruttore è di IP 43 (Norma Europea EN
60439-4).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
CEI 17-13; EN 60439-4.

9) Quadri elettrici: composizione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Composizione dei quadri di distribuzione:  1) Quadro di distribuzione principale (> 125 A). Deve essere provvisto
almeno di:  a) interruttore generale onnipolare con protezione magnetotermica differenziale coordinato con
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l 'impianto di messa a terra in modo che, in caso di guasto, la tensione verso terra si apri a: RT x IDn £ 25 V;  b)

separatori per ogni l inea in uscita dal quadro per correnti superiori ai 16 A;  c) dispositivi idonei ad assicurare la
posizione di aperto/chiuso (ad esempio lucchetto-blocco chiave, ecc.), a dotazione degli  interruttori posti a
protezione delle l inee, al fine di evitare la rimessa in tensione accidentale dei circuiti  durante operazioni di
manutenzione dell 'impianto;  d) indicazione univoca dei circuiti  ai quali  si  riferiscono gli  organi di comando, dei
dispositivi e degli  strumenti montati.  2) Quadro di distribuzione secondario (o quadro principale per cantiere con
corrente assorbita <125A, sistemi alimentati in Bassa Tensione). Deve essere provvisto degli  stessi dispositivi
previsti  nel caso precedente, qualora non fossero presenti prese a spina. In caso contrario, i l  quadro dovrà essere
provvisto di interruttori magnetotermici differenziale aventi corrente di intervento non superiore a 0,03 A a
protezione delle prese a spina (uno ogni sei prese).  3) Quadri elettrici mobili  (corrente max assorbita 63 A). Deve
essere presente un interruttore differenziale (IDn = 0,03 A) ogni 6 prese a spina; inoltre su ogni presa deve essere

installata una protezione contro i  sovraccarichi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
CEI 64-8; CEI 17-13/4.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell 'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Il lustrare l 'ubicazione degli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, descrivendo le scelte
organizzative relative al loro posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Dovrà essere predisposto e certificato dalla ditta Affidataria

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di
terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell 'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Il lustrare l 'ubicazione della recinzione del cantiere, degli  accessi e delle segnalazioni, descrivendo le scelte
organizzative relative al loro posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

L'area di cantiere dovrà essere opportunamente e costantemente recintata, con recinzioni di
altezza non inferiore a metri 2, in pannelli zincati su supporti in cls o meglio in elementi
palancole leggere in acciao cieche su basamenti in cls. Le recinzioni dovranno essere presenti
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senza discontinuità impedendo accesso anche solo innavertito da parte di persone esterne
ai lavori.
Le recinzioni potranno subire variazione di posizionamento secondo il naturale sviluppo dei
lavori.
Le recinzioni dovranno essere poste in modo da garantire sempre e comunque la
percorribilità degli esodi e la capienza necessaria per il punto di raccolta.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

SEGNALETICA:

Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Servizi igienico-assistenziali

Il lustrare l 'ubicazione dei servizi igienico-assistenziali, descrivendo le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Il cantiere dovrà essere servito di servizi igienico assistenziali, nella fattispecie baraccamento
uiffici/dl, baraccamento spogliatoio, refettorio, baraccamento per servizi igienici/docce. A
cura dell'Affidatario allacci a acqua, scarichi, fornitre elettriche etc.

Alcuni dei locali indicati potranno essere non installati previa dimostrazione di convenzione
con servizio ristoro esterno.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.
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2) Locali per lavarsi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e
fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il  numero minimo di
docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 13, Parte 2, Punto 2.

3) Gabinetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda
e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti  in modo da salvaguardare la decenza
e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori
impegnati nel cantiere.
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono util izzati bagni mobili  chimici, questi devono
presentare caratteristiche tali  da minimizzare i l  rischio sanitario per gli  utenti.
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l 'allestimento dei
servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con
tali  strutture al fine di supplire all 'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali  convenzioni deve essere
tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 13, Parte 2, Punto 3.

4) Spogliatoi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere i l luminati, ben difesi
dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili  ed essere mantenuti in buone condizioni di
pulizia. Gli  spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave
i propri indumenti durante i l  tempo di lavoro. La superficie dei locali  deve essere tale da consentire, una
dislocazione delle attrezzature, degli  arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e
di ergonomia per la tutela e l 'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali  stessi.

5) Refettori: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I cantieri in cui i  lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di lavoro devono
essere provvisti  di un locale da adibirsi a refettorio, mantenuto a cura dell 'imprenditore in stato di scrupolosa
pulizia, arredato con tavoli e sedili  in numero adeguato e fornito di attrezzature per scaldare e conservare vivande
in numero sufficiente.

Viabilità principale di cantiere

Il lustrare l 'ubicazione della viabil ità principale del cantiere, descrivendo le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

La viabilità principale di cantiere prevederà accessi da Via Pelloux e Via Napoli, con ausilio di
personale a terra.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve
essere regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve
essere l imitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro
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lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

SEGNALETICA:

Uscita
autoveicoli

Veicoli passo
uomo

Zone di deposito attrezzature

Il lustrare l 'ubicazione delle zone di deposito attrezzature degli  impianti di cantiere, descrivendo le scelte
organizzative relative al loro posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

In aree dedicate, indicativamente previste nel layout cantiere, opportunamente delimitate
con recizione in zincati metallici o palancole

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall 'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali  o per
caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali  frantumati proiettati a distanza.

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione

Il lustrare l 'ubicazione delle zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Non previsto deposito temporaneo di sostanze di detta tipologia

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali  con pericolo
d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da
spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si  deve tener in debito conto degli  insediamenti l imitrofi al
cantiere. I depositi  devono essere sistemati in locali  protetti dalle intemperie, dal calore e da altri  possibil i  fonti
d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il  grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure
precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i  prodotti suscettibil i  di reagire tra di loro
dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi
sufficientemente separati ed isolati gli  uni dagli  altri. Deve essere materialmente impedito l 'accesso ai non
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autorizzati e vanno segnalati i  rispettivi pericoli  e specificati i  divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso,
mediante l 'affissione di appositi  avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall 'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali  o per
caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali  frantumati proiettati a distanza.

3) Incendio;
Rischio di lesioni per i  lavoratori a causa di incendi sviluppati nei luoghi di lavoro, o parte di essi, nei quali  sono
depositati o impiegati per esigenze di attività, materiali, sostanze o prodotti infiammabili  e/o esplodenti

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i  rischi d'incendio causati da
materiali, sostanze e prodotti infiammabili  e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e
organizzate, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti
indicazioni:  a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti infiammabili  o esplodenti presenti sul posto di lavoro
devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  b) deve essere evitata la
presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar
luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti dannosi
ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione,
manipolazione, trasporto e raccolta degli  scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i
lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per l imitare gli  effetti
pregiudizievoli  sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti all 'accensione di
sostanze infiammabili, o gli  effetti  dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili .
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i  sistemi di protezione collettiva ed
individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari
pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni.
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo
degli  impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla l imitazione del rischio di esplosione o l imitare la pressione
delle esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori.

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Il lustrare l 'ubicazione delle zone di stoccaggio dei rifiuti, descrivendo le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

I materiali di smontaggio (infissi e similari) dovranno essere accatastati e caricati su
opportuno mezzo, per allontanamento dal cantiere, ovvero in appositi cassoni scarrabili con
cadenza programmata.

I materiali di rifiuto derivanti da attività di demolizione e costruzione (compreso gli scavi) sono
classificati dalla normativa vigente come materiali speciali non pericolosi, ad eccezione dei materiali
contenente amianto che sono classificati come speciali pericolosi.

La costituzione di depositi temporanei di materiali speciali è regolamentata nel seguente modo:
- i rifiuti pericolosi devono essere raccolti e avviati alle operazioni di recupero o smaltimento con
cadenza almeno bimestrale indipendentemente dalle quantità in deposito, ovvero (in alternativa),
quando il quantitativo in deposito non raggiunge i 10 mc; il termine di durata del deposito temporaneo
è di un anno se il quantitativo di rifiuti in deposito non supera i 10 mc nell'anno;
- i rifiuti non pericolosi devono essere raccolti e avviati alle operazioni di recupero o smalti mento
almeno trimestralmente, indipendentemente dalla quantità di deposito, ovvero (in alternativa) quando
il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunge i 20 mc; il termine di durata del deposito temporaneo è di
u anno se il quantitativo di rifiuti non supera i 20 mc nell'anno;
- il deposito temporaneo deve essere fatto per tipi omogenei e nel rispetto delle relative norme
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tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito di
sostanze pericolose in esse contenute (per esempio l'amianto);
- devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura dei rifiuti pericolosi.

I rifiuti speciali non pericolosi possono essere smaltiti, nel rispetto delle norme, nel seguente modo:
- autosmaltimento, previa individuazione preventiva della discarica autorizzata;
- conferimento a terzi autorizzati;
- conferimento ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta, previa stipula di apposita
convenzione.
Nell’area di cantiere troverà collocazione il luogo di costituzione dei materiali di rifiuto.
L'Appaltatore può chiedere di modificare la soluzione proposta, garantendo e giustificando la
correttezza del sistema proposto.
In ogni caso, oltre a sottostare alle norme di carattere generale riportate in precedenza, si avrà cura di:
- convogliare a terra i materiali minuti derivanti dalle demolizioni entro cassoni o con appositi
convogliatori costituiti da tubi con tramoggia anticaduta superiore;
- allontanare i materiali di rifiuto derivanti dalle demolizioni con apposite attrezzature di
movimentazione meccanizzato dei carichi;
- evitare di costituire depositi nei pressi degli scavi;
- nel caso in cui non è possibile evitare la costituzione di depositi nei pressi degliscavi, provvedere
all'armatura delle pareti degli scavi;
- delimitare le aree di deposito e segnalarle con appositi cartelli.

Adempimenti
Le imprese che producono rifiuti pericolosi, ad eccezione dei piccoli imprenditori artigianidi cui all'art.
2083 del codice civile, hanno l'obbligo di tenere un registro di carico e scarico dei rifiuti speciali
pericolosi (amianto).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli  accessi carrabili . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall 'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali  o per
caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali  frantumati proiettati a distanza.

Zone di stoccaggio materiali

Il lustrare l 'ubicazione delle zone di stoccaggio dei materiali, descrivendo le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

All'interno delle aree confinate laddove presenti baraccamenti e mezzi, opportunamente
delimitate
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Le aree destinate al deposito temporaneo dei materiali da costruzione sulla base di un
dimensionamento di massima saranno individuate all’interno dell’area di lavorazione volta
per volta e per piccole dimensioni.

Sarà cura dell'Appaltatore calcolare in dettaglio il dimensionamento delle aree, anche in
relazione alle tecniche costruttive effettivamente adoperate per la realizzazione delle opere
di contratto, e verificare l'idoneità delle aree preventivate allo stoccaggio temporaneo e
differenziato nel tempo dei materiali e dei manufatti necessari ai lavori.
Le eventuali modifiche, specie se interferiscono con le altre aree lavorative, costituiscono
integrazione al presente Piano ed in quanto tale sono sottoposte all'approvazione da parte
del Coordinatore per l'esecuzione.

In ogni caso si dovranno rispettare le seguenti regole:
- la costituzione di depositi pericolosi (materiali infiammabili, tossici, nocivi, corrosivi) vanno
effettuati nel rispetto della normativa specifica (prevenzione incendi) e delle indicazioni
fornite dal produttore nella scheda tecnica prodotto;
- vanno costituiti depositi omogenei;
- la costituzione dei depositi deve essere effettuata in maniera ordinata, nella previsione
della successione della loro posa in opera;
- la costituzione di depositi in pile deve essere effettuata in modo tale da evitare crolli
intempestivi; la costituzione di depositi di manufatti prefabbricati verticali deve essere fatta
utilizzato le apposite rastrelliere;
- la costituzione di depositi di materiali orizzontali deve essere fatta curando il sollevamento
da terra e il di stanziamento verticale tra i materiali;
- i depositi devono essere opportunamente delimitati e segnalati, eventualmente
completamente segregati.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali  o per
caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali  frantumati proiettati a distanza.

2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall 'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Andatoie e passerelle

Indicare l'ubicazione delle andatoie e passerelle nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
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Evidenziare i rischi per i lavoratori connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i provvedimenti da
assumere per annullarli.

Dovranno essere predisposte andatoie in legno spessore cm 5 seguendo le indicazioni del
CSE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in
relazione alle specifiche esigenze di percorribil ità e di portata ed essere conservate in efficienza per l 'intera durata
del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se
destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare i l  50% (altezza pari a
non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli  di riposo ad
opportuni intervall i .
Misure di prevenzione:  1) verso i l  vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole
fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall 'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che
compongono il  piano di calpestio devono essere fissati l istell i  trasversali  a distanza non maggiore del passo di un
uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali  da
risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall 'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di
sicurezza sovrastante (parasassi).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 130.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
Lesioni a causa di cadute dall 'alto per perdita di stabilità dell 'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali  o per
caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali  frantumati proiettati a distanza.

Baracche

Indicare l 'ubicazione delle baracche nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l 'esterno;  2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
bisogno di util izzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare
in modo tale che i  lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell 'inquinamento dell 'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la temperatura per
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche
imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata i l luminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti dei locali  non devono presentare protuberanze, cavità o piani
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inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili  e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e
dei soffitti  nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali  o nei pressi dei
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali  di
sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i  lavoratori non
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti  qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari e i  dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in
modo da costituire un pericolo per i  lavoratori;  2) le finestre e i  lucernari devono essere progettati in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, i l  numero, i  materiali  impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall 'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i  portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli  trasparenti;  4)
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i  lavoratori possano essere feriti  se una porta o un portone va in frantumi, queste
superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Infermerie

Indicare l 'ubicazione delle infermerie nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Presidi sanitari: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Presidi sanitari. Devono essere disponibil i  in ogni cantiere i  presidi sanitari indispensabili  per prestare le prime
immediate cure ai lavoratori feriti  o colpiti  da malore improvviso. Detti presidi devono essere contenuti in un
pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso.
Cantieri estesi. Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti  di lavoro dal posto di pronto soccorso centralizzato,
è tale da non garantire la necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare l 'opportunità di provvedere od
istituirne altri  localizzati nei lotti  più lontani o di più difficile accesso.
Equipaggiamento primo soccorso. Il  datore di lavoro, in collaborazione con il  medico competente, ove previsto, sulla
base dei rischi specifici  presenti nell 'unità produttiva, individua e rende disponibil i  le attrezzature minime di
equipaggiamento ed i  dispositivi di protezione individuale per gli  addetti al primo soccorso.
Mezzo di comunicazione. In tutti i  posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo di
comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il  sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.

Spogliatoi

Indicare l 'ubicazione degli  spogliatoi nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Spogliatoi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere i l luminati, ben difesi
dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili  ed essere mantenuti in buone condizioni di
pulizia. Gli  spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave
i propri indumenti durante i l  tempo di lavoro. La superficie dei locali  deve essere tale da consentire, una
dislocazione delle attrezzature, degli  arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e
di ergonomia per la tutela e l 'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali  stessi.

Trabattelli
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Indicare l 'ubicazione dei trabattell i  nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

In utilizzo per lavori in quota

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattelli: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, util izzando buon materiale,
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve
essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il  ponte sia o meno ad
elementi innestati - fino all 'altezza e per l 'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non
sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire
l'equilibrio del ponte - i  ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale,
essendo assimilabil i  ai ponteggi metall ici  fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con
largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscil lazioni cui possono essere sottoposti durante gli  spostamenti o
per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l 'altezza massima consentita è di 15 metri, dal
piano di appoggio all 'ultimo piano di lavoro; i  ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica
possono raggiungere l 'altezza di 12 metri se util izzati all 'interno degli  edifici  e 8 metri se util izzati all 'esterno degli
stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti  carichi inferiori a quelli  di norma indicati per
i ponteggi metall ici  destinati ai lavori di costruzione;  7) i  ponti debbono essere usati esclusivamente per l 'altezza
per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull 'elemento di base deve trovare spazio una targa
riportante i  dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i  ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) i l  piano di scorrimento delle ruote
deve risultare compatto e l ivellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti
con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) i l  ponte va corredato alla base di dispositivo per i l
controllo dell 'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfi lo va previsto un dispositivo all 'innesto degli  elementi verticali,
correnti e diagonali;  6) l 'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli  appoggi;  7) i l  parapetto di protezione
che delimita i l  piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta
almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l 'accesso ai vari piani di calpestio devono essere
util izzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall 'alto;  9) per
l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibil i  con coperchio praticabile;  10) all 'esterno e per
altezze considerevoli, i  ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
Lesioni a causa di cadute dall 'alto per perdita di stabilità dell 'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali  o per
caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali  frantumati proiettati a distanza.

Impianto di adduzione di acqua

Indicare l 'ubicazione dell 'impianto di adduzione acqua nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative
relative al suo posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tale specifica collocazione nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Da Via Pelloux, su confine nord del plesso

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
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evitando in quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili  della costruzione o delle opere provvisionali.
Si deve evitare i l  passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti
elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre
devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Impianto antincendio

Indicare l 'ubicazione dell 'impianto antincendio nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative
al suo posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tale specifica collocazione nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Presente su confine ovest, nord fuori terra e con attraversamenti su cortile nord tubazione
adduzione rete idranti, la quale non dorà in alcun modo subire interruzioni di servizio.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto antincendio: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare
assicurate a parti stabili  della costruzione o delle opere provvisionali. Si  deve evitare i l  passaggio di tubature in
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche.

Impianto di adduzione di gas

Indicare l 'ubicazione dell 'impianto di adduzione gas nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative
relative al suo posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tale specifica collocazione nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

La tubazione approvigionamento gas corre fuori terra su confine con Via Pelloux e su confine
nord, per presentare porzioni interrate perpendicolari alla tubazione principale per servire la
cucina del plesso e la centrale termica.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto gas: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare
assicurate a parti stabili  della costruzione o delle opere provvisionali. Si  deve evitare i l  passaggio di tubature in
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti elettrici.

RISCHI SPECIFICI:
1) Scoppio;
Lesioni conseguenti allo scoppio di si los, serbatoi, recipienti, tubazioni, macchine o utensil i  alimentati ad aria
compressa o destinate alla sua produzione per sovrapressioni causate da carico superiore ai l imiti consentiti,
malfunzionamento delle tubazioni di sfiato, danneggiamenti subiti, e simili.

Impianto elettrico di cantiere

Indicare l 'ubicazione dell 'impianto elettrico di cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al
suo posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tale specifica collocazione nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .
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Il cantiere dovrà essere dotato di impianto elettrico, costituito da quadro principale e
sottoquadri. L'ubicazione esatta del quadro principale sarà concordata in fase opera con al
ditta Affidataria, prediligendo l'area nord del cortile del plesso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici dei
servizi accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabili  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell 'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Attrezzature per il primo soccorso

Indicare l 'ubicazione delle attrezzature per i l  primo soccorso nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte
organizzative relative al loro posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Considerata la vicinanza con il Pronto soccorso dell'Ospedale Saint Charles, in cantiere
basterà tenere  cassette di pronto soccorso contenenti i medicamenti indispensabili per
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti. Tali cassette verrà conservata in
cantiere e la sua ubicazione sarà segnalata da appositi cartelli.

In cantiere sarà esposto un cartello riportante i nominativi e i numeri utili per il pronto
intervento.

Le norme basilari che devono essere conosciute in case di infortunio sono le seguenti:
- contattare subito il responsabile di cantiere o uno dei preposti, per l’intervento del pronto
soccorso.
- sgomberare le vie di transito da eventuali ostacoli per consentire l'accesso dei soccorsi.
- proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli altri lavoratori ed i materiali estranei.
- lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita e il materiale di
medicazione; in caso di mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone
idrofilo imbevuto di alcool.
- lavare la ferita con acqua e sapone, utilizzando della garza per allontanare il terriccio, la
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polvere, le schegge, ecc.; in mancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un
batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool.
- lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con la garza.
- dopo aver applicato dell' alcool iodato, coprire con la garza e sopra uno strato di cotone
idrofilo; fasciare con una benda di garza fissandola con un pezzetto di cerotto. Se la ferita è
piccola, basta fissare la medicazione mediante strisce di cerotto.
- se dalla ferita esce molto sangue, comprimetela con garza e cotone idrofilo, in attesa delle
prime cure del medico in arrivo. Se la perdita di sangue non si arresta o la ferita si trova in
un arto, in attesa del medico legare l’arto, secondo i casi, a monte o a valle della ferita, o in
ambedue le sedi, mediante una fascia di garza, una cinghia, una striscia di tela, ecc. sino ad
ottenere l’arresto della emorragia.
- nel caso di cadute che possono aver generato fratture, non modificare la posizione
dell'infortunato senza prima avere individuato la parte lesa.
- mantenere disteso il fratturato e cercare di immobilizzare la frattura.
- se la frattura è esposta, non toccarla ma stenderci sopra della garza sterile.
- attendere l'arrivo dell'autoambulanza senza cercare di trasportare il fratturato in ospedale
con mezzi non idonei.
- nel caso di ferita agli occhi, lavare la zona soltanto con acqua, coprirla con garza sterile e
cotone idrofilo e fissare la medicazione con una benda o con striscette di cerotto.
- in caso di punture di insetti o morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita e
applicarvi sopra un po’ di ammoniaca, salvo che non si tratti di lesioni interessanti gli occhi.
Se la persona è stata morsa da un rettile, o se versa in stato di malessere richiedere in ogni
caso l’intervento dei medico.
- in caso di scottature, bagnare con acqua fredda se la lesione è superficiale, applicare con
delicatezza sulla lesione un po' del preparato antiustione, coprire con la garza e fasciare non
strettamente.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti
steril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul
modo di usare i  presidi suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di
guanti steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di
iodio da 1 l itro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i
monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)
una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di
cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16)
due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.
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Illuminazione di emergenza

Indicare l 'ubicazione dell 'i l luminazione di emergenza del cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative
relative al suo posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tale specifica collocazione nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Dovrà essere previsto gruppo elettrogeno continuità per illuminazione emergenza aree a
rischio.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Illuminazione di emergenza. Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli
apparecchi sia di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli  impianti; quando si lavorino o siano depositate
materie esplodenti o infiammabili, l 'i l luminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti  ad
entrare immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire una il luminazione sufficiente per intensità,
durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali  la mancanza di i l luminazione
costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti  in modo da entrare automaticamente in funzione, i
dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull 'uso dei mezzi stessi devono
essere rese manifeste al personale mediante appositi  avvisi.

Mezzi estinguenti

Indicare l 'ubicazione dei mezzi estinguenti nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al
loro posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Dovrà prevedersi per tutta la durata dei lavori la presenza di:

· nr 2 estintori a polvere

· coperta antifiamma

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli  apparecchi estintori portatil i  o carrellati di primo
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi
da personale esperto.

Segnaletica di sicurezza

Indicare l 'ubicazione della segnaletica di sicurezza del cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative
relative al suo posizionamento.
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Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tale specifica collocazione nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

Si rimanda alle tavole layout cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavoro
fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e)
fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

SEGNALETICA:

Non arrampicarsi
sui ponteggi

Non gettare
materiali

Non passare
sotto ponteggi

Vietato passare
presenza
autogrù

Vietato passare
carichi sospesi

Vietato passare
presenza

escavatore

Scavi Toilette Baracca

Ufficio Zona carico
scarico

Stoccaggio rifiuti Stoccaggio
materiali

Veicoli passo
uomo

Cartello
componibile (11

segnali)

Uso mezzi
protezione (4

DPI)

Uso mezzi
protezione (8

DPI)

Messa a terra

Uscita
autoveicoli

Allestimento
ponteggio

Impianti elettrici Estintore - F001
[ISO 7010]

Vietato fumare -
P002 [ISO 7010]

Primo soccorso -
E003 [ISO 7010]

Telefono di
emergenza -

E004 [ISO 7010]

Punto di ritrovo
e evacuazione -

E007 [ISO 7010]

Pericolo generico -
W001 [ISO 7010]

Pericolo
ostacolo in

basso - W007
[ISO 7010]

Pericolo di
caduta con

dislivello - W008
[ISO 7010]

Pericolo
elettricità -
W012 [ISO

7010]

Pericolo carichi
sospesi - W015

[ISO 7010]

Servizi di gestione delle emergenze

Indicare l 'ubicazione dei servizi di gestione delle emergenze nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte
organizzative relative al loro posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
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da assumere per annullarli .

Principi generali di gestione delle emergenze

Procedure

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui
nel cantiere si verifichi un'emergenza.
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai
per esempio), una collettività (l'intero cantiere).

Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli
spargimenti di sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere
mantenuto sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.

È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a
designare uno o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso
d'emergenza;
dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro incaso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri
temporanei o mobili, si fornisce a titolo esemplificato, una procedura che potrà essere
adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi un'emergenza:
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
2. verificare cosa sta accadendo
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
4. mettersi in salvo (raggiungimento dei "luogo sicuro")
5. effettuare una ricognizione dei presenti
6. avvisare i Vigili del Fuoco
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto

Adempimenti
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o
più lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione delle emergenze, o se stesso nei casi previsti dalla norma. I lavoratori
designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui
2 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore (durata 8
ore, di cui 3 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore
(durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di rischio di livello alto.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi di gestione delle emergenze. Il  datore di lavoro dell 'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i  necessari
rapporti con i  servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione
dell'emergenza;  2) designare preventivamente i  lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare
tutti i  lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i
comportamenti da adottare;  4) programmare gli  interventi, prendere i  provvedimenti e dare istruzioni affinché i
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o
mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il  luogo di lavoro;  5) adottare i  provvedimenti necessari
affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre
persone e nell 'impossibil ità di contattare i l  competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per
evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibil i;  6)
garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al l ivello di rischio presenti sul luogo
di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

Ponteggi - Castelli di Tiro

Indicare l 'ubicazione dei ponteggi nel cantiere, descriverne le finalità e le scelte organizzative relative al loro
posizionamento.
Evidenziare i  rischi per i  lavoratori connessi a tali  specifiche collocazioni nel cantiere ed indicare i  provvedimenti
da assumere per annullarli .

La ditta appaltatrice potrà prevedere, eventualmente, la predisposizione di uno o più castelli di
tiro ovvero sistemi di evacuazione materiali quali tubi convogliatori per scarico delle macerie,
per evacuazione di materiale di risulta del sottotetto, tegole etc.
Il residuo delle lavorazioni ai piani, proveniente dalle assistenze murarie per la sostituzione degli
infissi, dovrà essere raccolto in recipienti e caricato su mezzi ovvvero cassoni su piazzale
esterno.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i  ponteggi metall ici  devono essere allestiti  a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) i  ponteggi
metall ici  possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall 'autorizzazione ministeriale per le quali  la
stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette
all 'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli  schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c)
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli  schemi-tipo;  d) con gli
ancoraggi conformi a quelli  previsti  nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con
sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i  collegamenti
bloccati mediante l 'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i  ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto
delle precedenti condizioni non garantiscono il  l ivello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da
un ingegnere o architetto iscritto all 'albo professionale;  4) tutti  gli  elementi metall ici  del ponteggio devono portare
impressi, a ri l ievo o ad incisione, i l  marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) i l  ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i  pericoli  di
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti  ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi
ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia i l  tipo di ponteggio da util izzare che meglio si adatta;  3)
costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, i l  ponteggio deve avere un piano di appoggio
solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili , mezzi di
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche
relazioni fra le componenti i l  ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla
autorizzazione ministeriale;  5) gli  impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metall iche o di
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in
modo completo;  6) sopra i  ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali  e
degli  attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i  movimenti e le manovre necessarie per l 'andamento del
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lavoro ed il  cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)
l 'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo
ammissibile;  8) i l  ponteggio metall ico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso,
deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i  ponteggi metall ici  valgono, per quanto
applicabili , le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere
altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l 'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a
95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di
calpestio;  10) per gli  intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metall ici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo 4, Capo 2, Sezione V.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
Lesioni a causa di cadute dall 'alto per perdita di stabilità dell 'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali  o per
caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali  frantumati proiettati a distanza.

3) Scariche atmosferiche;
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metall iche presenti in
cantiere.

SEGNALETICA:

Pericolo generico Pericolo caduta
oggetti - W035

[ISO 7010]
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Consultare le tavole Layout planimetria cantiere.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
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Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
Addetto alla realizzazione della viabil ità di cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Addetto all 'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase)

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali  recuperabili  (opportunamente impermeabilizzate e dotate
di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di
materiali  da avviare a riciclo (metall i , plastica, legno ecc..).

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Addetto all 'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali  recuperabili .

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala);
3) Autogru;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
Addetto all 'allestimento di servizi sanitari del cantiere.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metall iche, di notevole dimensione,
presenti in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA PELLOUX - LOTTO N.1 - Pag.  62



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera
di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

COIBENTAZIONE SOTTOTETTO

Le lavorazioni nel sottotetto, nonchè le lavorazioni di pulizia sottotetto e trasporto al piano
e messa in opera di termoisolante in lana di roccia, dovranno avvenire in periodi di chiusura
dell'attività didattica.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Riparazione di manto di copertura in tegole
Rimozione parziale di manto di copertura in tegole
Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e inclinate

Riparazione di manto di copertura in tegole (fase)

Riparazione di manto di copertura in tegole. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia e posa elementi
recuperati, sostituzione e posa elementi danneggiati o mancanti.

LAVORATORI:
Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole
Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Taglierina elettrica;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione parziale di manto di copertura in tegole (fase)

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole
Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Inalazione polveri, fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Canale per scarico macerie;
5) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e
inclinate (fase)

Applicazione interna di pannelli  o stuoie isolanti in fibre minerali  (lana di roccia, di vetro, ecc...) su superfici
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orizzontali  o inclinate, previa pulizia ed eventuale ripristino della planarità, mediante collanti e tassell i .

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture
orizzontali e inclinate
Addetto all 'applicazione interna di pannelli  o stuoie isolanti in fibre minerali  su coperture orizzontali  e inclinate.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su superfici
orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) mascherina antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Taglierina elettrica;
4) Trapano elettrico;
5) Ponte su cavalletti;
6) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

FORNITURA POSA IN OPERA LINEA VITA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (fase)

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e l inee vita), con accesso interno, mediante
ancoranti chimici o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l 'operatore
fisserà i  successivi ancoraggi mantenendosi sistematicamente collegato all 'ancoraggio precedente.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
Addetto all 'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti, cadute a
livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali;
3) Trapano elettrico;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

SOSTITUZIONE INFISSI - PIANO RIALZATO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Esecuzione di tracce eseguite a mano
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di tapparelle avvolgibili

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi
genere e l 'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano
Addetto all 'esecuzione di tracce eseguite a mano.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase)

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l 'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Addetto all 'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Martello demolitore elettrico;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scanalatrice per muri ed intonaci.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni
Addetto alla rimozione di serramenti esterni.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni
Addetto al montaggio di serramenti esterni.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di tapparelle avvolgibili (fase)

Montaggio di tapparelle avvolgibil i , in cassonetti preventivamente predisposti, costituite da velo di doghe (in legno,
in pvc, in alluminio coibentato, ecc.), guide laterali  e cinghia o argano per trazione a mano.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di tapparelle avvolgibili
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Addetto al montaggio di tapparelle avvolgibil i .

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di tapparelle avvolgibili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a)  guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SOSTITUZIONE INFISSI - PIANO PRIMO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Esecuzione di tracce eseguite a mano
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di tapparelle avvolgibili

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi
genere e l 'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano
Addetto all 'esecuzione di tracce eseguite a mano.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase)

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l 'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Addetto all 'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Martello demolitore elettrico;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scanalatrice per muri ed intonaci.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni
Addetto alla rimozione di serramenti esterni.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni
Addetto al montaggio di serramenti esterni.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di tapparelle avvolgibili (fase)

Montaggio di tapparelle avvolgibil i , in cassonetti preventivamente predisposti, costituite da velo di doghe (in legno,
in pvc, in alluminio coibentato, ecc.), guide laterali  e cinghia o argano per trazione a mano.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di tapparelle avvolgibili
Addetto al montaggio di tapparelle avvolgibil i .

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di tapparelle avvolgibili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a)  guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SOSTITUZIONE INFISSI - PIANO SECONDO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Esecuzione di tracce eseguite a mano
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di tapparelle avvolgibili

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi
genere e l 'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano
Addetto all 'esecuzione di tracce eseguite a mano.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase)

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l 'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Addetto all 'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Martello demolitore elettrico;
3) Ponte su cavalletti;
4) Scanalatrice per muri ed intonaci.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni
Addetto alla rimozione di serramenti esterni.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni
Addetto al montaggio di serramenti esterni.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di tapparelle avvolgibili (fase)

Montaggio di tapparelle avvolgibil i , in cassonetti preventivamente predisposti, costituite da velo di doghe (in legno,
in pvc, in alluminio coibentato, ecc.), guide laterali  e cinghia o argano per trazione a mano.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di tapparelle avvolgibili
Addetto al montaggio di tapparelle avvolgibil i .

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di tapparelle avvolgibili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a)  guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SOSTITUZIONE INFISSI - PIANO SEMINTERRATO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Esecuzione di tracce eseguite a mano
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Rimozione di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi
genere e l 'accatastamento dei materiali.
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LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano
Addetto all 'esecuzione di tracce eseguite a mano.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase)

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l 'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Addetto all 'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Martello demolitore elettrico;
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3) Ponte su cavalletti;
4) Scanalatrice per muri ed intonaci.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni
Addetto alla rimozione di serramenti esterni.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Ponteggio metall ico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni
Addetto al montaggio di serramenti esterni.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
Addetto alla pulizia generale dell 'area di cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.
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LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
Addetto allo smobilizzo del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Cesoiamenti,
stritolamenti

Chimico Elettrocuzione

Getti, schizzi Inalazione fumi, gas,
vapori

Inalazione polveri,
fibre

Incendi, esplosioni Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Movimentazione
manuale dei carichi

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Radiazioni non
ionizzanti

Rumore Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Vibrazioni Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall 'alto per perdita di stabilità dell 'equilibrio dei lavoratori, in
assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota
inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Riparazione di manto di copertura in tegole; Rimozione parziale di
manto di copertura in tegole;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire
la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo
uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare
una protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.

b) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Rimozione di
serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall 'investimento di masse cadute dall 'alto, durante le operazioni di
trasporto di materiali  o per caduta degli  stessi da opere provvisionali, o a l ivello, a seguito
di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali  frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli
impianti fissi; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Riparazione di manto di copertura in tegole;
Applicazione interna di pannelli  o stuoie isolanti in fibre minerali  su coperture orizzontali  e inclinate;
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Montaggio di serramenti esterni;
Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione parziale di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA PELLOUX - LOTTO N.1 - Pag.  82



RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti"

Descrizione del Rischio:
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili  di macchine e
elementi fissi delle stesse o per coll isione di detti organi con altri  lavoratori in operanti in
prossimità.

RISCHIO: Chimico

Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento,
compresi la produzione, la manipolazione, l 'immagazzinamento, i l  trasporto o l 'eliminazione
e il  trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i  dettagli
inerenti l 'analisi  del rischio (schede di valutazione, ecc) si  rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Esecuzione di tracce
eseguite a mano; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i  rischi
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:
a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee
per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica
deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione
ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle
misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le
quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell 'impianto elettrico in tensione o
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione
di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di
impianto elettrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o
associate (elettricisti) abil itate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la
"dichiarazione di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA PELLOUX - LOTTO N.1 - Pag.  83



RISCHIO: "Getti, schizzi"

Descrizione del Rischio:
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i  lavori, a freddo o a caldo, eseguiti  a
mano o con utensil i , con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a
getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

Descrizione del Rischio:
Lesioni all 'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti
dall 'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli  o in
combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

Descrizione del Rischio:
Lesioni all 'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti
dall 'esposizione per l 'impiego diretto di materiali  in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o
derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione parziale di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre i l  sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i  materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e
delle macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

Descrizione del Rischio:
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in
prossimità di materiali, sostanze o prodotti infiammabili.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall 'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al
ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabil ità di cantiere;
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti  altri  lavori che

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione,
sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza
la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata
in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già
completato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono
essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo
una galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la
posa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione
avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel
punto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si
protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere
avvicendati nei compiti da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto,
mediante l 'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di
sbandieramento facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola,
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere
all 'utente in transito di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e)
la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena
possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico
veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Al legato I; D.I. 4 marzo 2013, Al legato II .
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all 'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale
dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli  arti  superiori (mani,
polsi, braccia, spalle). Per tutti i  dettagli  inerenti l 'analisi  del rischio (schede di valutazione,
ecc) si  rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite a mano;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i
compiti dovranno essere tali  da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli  arti  superiori (spalle,
braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all 'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale
dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i
carichi. Per tutti i  dettagli  inerenti l 'analisi  del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;
Realizzazione della viabil ità di cantiere; Rimozione parziale di manto di copertura in tegole; Esecuzione di
tracce eseguite con attrezzi meccanici; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni;
Montaggio di tapparelle avvolgibil i;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b)
gli  spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito
sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata
frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale
dell 'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli  occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre
attività che comportano emissione di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i  dettagli  inerenti
l 'analisi  del rischio (schede di valutazione, ecc) si  rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e
sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a radiazioni ottiche artificiali  devono
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche
per ridurre l 'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi di sicurezza,
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi
di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;
d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche
prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo
possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la disponibil ità delle
istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano
operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere
limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: "Radiazioni non ionizzanti"

RISCHIO: "Rumore"

Descrizione del Rischio:
Danni all 'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti
presenti nell 'area di insediamento del cantiere.
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RISCHIO: Rumore

Descrizione del Rischio:
Danni all 'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i  dettagli
inerenti l 'analisi  del rischio (schede di valutazione, ecc) si  rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione parziale di manto di copertura in tegole; Installazione
sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Esecuzione di tracce eseguite
con attrezzi meccanici;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Pala meccanica (minipala);

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso
o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabil ità
pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli  ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e
pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie,
ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.
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RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

Descrizione del Rischio:
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto i l  corpo o alle mani per contatto con utensil i ,
attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti
nel cantiere.

RISCHIO: "Vibrazioni"

RISCHIO: Vibrazioni

Descrizione del Rischio:
Danni all 'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore
da macchine o attrezzature. Per tutti i  dettagli  inerenti l 'analisi  del rischio (schede di
valutazione, ecc) si  rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione parziale di manto di copertura in tegole; Esecuzione di
tracce eseguite con attrezzi meccanici;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Canale per scarico
macerie

Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Martello demolitore
elettrico

Ponte su cavalletti Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Scanalatrice per muri
ed intonaci

Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Taglierina elettrica Trapano elettrico

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri urbani di
recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro dei materiali  e
degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la
presenza degli  staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell 'elevatore;  3) verificare l 'integrità
della struttura portante l 'argano;  4) con ancoraggio: verificare l 'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare
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l 'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l 'integrità delle parti
elettriche visibil i;  7) verificare l 'efficienza dell 'interruttore di l inea presso l 'elevatore;  8) verificare la funzionalità
della pulsantiera;  9) verificare l 'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10)
transennare a terra l 'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli  staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli
staffoni;  3) usare i  contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non util izzare la fune dell 'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare
eventuali  guasti;  7) per l 'operatore a terra: non sostare sotto i l  carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l 'elevatore;  2) ritrarre l 'elevatore all 'interno del solaio.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri urbani di
recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro dei materiali  e
degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la
presenza degli  staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell 'elevatore;  3) verificare l 'integrità
della struttura portante l 'argano;  4) con ancoraggio: verificare l 'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l 'integrità delle parti
elettriche visibil i;  7) verificare l 'efficienza dell 'interruttore di l inea presso l 'elevatore;  8) verificare la funzionalità
della pulsantiera;  9) verificare l 'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10)
transennare a terra l 'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli  staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli
staffoni;  3) usare i  contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non util izzare la fune dell 'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare
eventuali  guasti;  7) per l 'operatore a terra: non sostare sotto i l  carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l 'elevatore;  2) ritrarre l 'elevatore all 'interno del solaio.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.
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2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti  da
una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica
funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) controllare che l 'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i  manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare i l  corretto fissaggio del manico;  4) selezionare i l  tipo di utensile adeguato all 'impiego;
5) per punte e scalpelli  util izzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l 'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli  altri  lavoratori;  4) non util izzare in maniera impropria l 'utensile;  5) non abbandonare gli
utensil i  nei passaggi ed assicurarli  da una eventuale caduta dall 'alto;  6) util izzare adeguati contenitori per riporre
gli  utensil i  di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l 'utensile;  2) riporre correttamente gli  utensil i;  3) controllare lo stato d'uso
dell 'utensile.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) util izzare solo utensil i  a doppio isolamento (220 V), o utensil i  alimentati a bassissima tensione di

sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l 'integrità dei cavi e della spina
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell 'utensile;  4) verificare che l 'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione;  2) interrompere l 'alimentazione elettrica
nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali  malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l 'utensile.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

CANALE PER SCARICO MACERIE

Il  canale per scarico macerie è un attrezzo util izzato prevalentemente nei cantieri di recupero
e ristrutturazione per i l  convogliamento di macerie dai piani alti  dell 'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che i  vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli  eventuali  raccordi siano
adeguatamente rinforzati;  b) verificare che il  piano di scarico non disti  più di 2 metri dall 'estremo inferiore del
canale;  c) verificare che l 'ultimo tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del
materiale scaricato;  d) controllare che il  canale sia ancorato in maniera sicura curando che il  suo peso venga, se
necessario, ripartito sull 'impalcatura;  e) verificare che le imboccature di scarico non consentano la caduta
accidentale delle persone;  f) delimitare l 'area di scarico se accessibile.
Durante l'uso:  a) non scaricare materiali  di dimensioni eccessive;  b) inumidire i l  materiale prima di scaricarlo.
Dopo l'uso:  a) segnalare l 'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente
l'util izzo del canale;  b) verificare e segnalare l 'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi
supporti.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di
saldatura o taglio di parti metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'assenza di gas o materiale infiammabile nell 'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui
quali  si  effettuano gli  interventi;  2) verificare la stabilità e i l  vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3)
verificare l 'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il  cannello;  4) controllare i  dispositivi di
sicurezza contro i l  ritorno di fiamma, in prossimità dell 'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare
nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso
di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l 'apposito carrello;  2) evitare di util izzare la fiamma libera in
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre
fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l 'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul
posto di lavoro;  6) segnalare eventuali  malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di
cantiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni qualvolta
si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che l 'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l 'integrità del cavo e della spina di
alimentazione;  3) verificare i l  funzionamento dell 'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a l ivello di rumorosità
elevato;  5) util izzare la punta adeguata al materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l 'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire i l
lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione;  4) staccare i l
collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l 'utensile;  2) controllare l 'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire
l'utensile;  4) segnalare eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno
sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se i l  caso, spessorare con zeppe in legno e non con
mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali  del ponte, con particolare riguardo all 'integrità dei
cavalletti  ed alla completezza del piano di lavoro; all 'integrità, al blocco ed all 'accostamento delle tavole;  3) non
modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti  o tavole né util izzare le componenti - specie i
cavalletti  se metall ici  - in modo improprio;  4) non sovraccaricare i l  ponte con carichi non previsti  o eccessivi ma
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caricarli  con i  soli  materiali  ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del
cantiere eventuali  non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di
ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze
superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il  ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli  agenti nocivi esterni sia efficace e che il  marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e
decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli  elementi del ponteggio ad intervall i  periodici, dopo
violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più
accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il  ponteggio già installato o in fase di completamento;
4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, util izzando le apposite scale a mano sfalsate ad
ogni piano, vincolate e protette verso i l  lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli  elementi del ponteggio;  6)
evitare di correre o saltare sugli  intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall 'alto materiali  di qualsiasi genere
o elementi metall ici  del ponteggio;  8) abbandonare i l  ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in
cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all 'installazione del
ponteggio metall ico;  10) verificare che gli  elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti
separati dal materiale non più util izzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali  non rispondenze a
quanto indicato.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo IV, Capo II , Sezione IV; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo IV, Capo II , Sezione V; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 2.; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per eseguire
lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il  ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3)
verificare i l  buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare i l  ponte in tutte le parti, con tutte le
componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se i l  caso, ripartire i l  carico del ponte
sul terreno con tavoloni;  6) verificare l 'efficacia del blocco ruote;  7) usare i  ripiani in dotazione e non impalcati di
fortuna;  8) predisporre sempre sotto i l  piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che
non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali  distanze di
sicurezza variano in base alla tensione della l inea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m,
per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380
kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo IV, Capo II , Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA PELLOUX - LOTTO N.1 - Pag.  98



PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli  rotti con listell i  di legno chiodati sui montanti;  2) le scale
devono essere util izzate solo su terreno stabile e in piano;  3) i l  sito dove viene installata la scala deve essere
sgombro da eventuali  materiali  e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli  spostamenti laterali  nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve
essere util izzata da una sola persona per volta l imitando il  peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa
vanno effettuate con il  viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione
necessaria;  2) le scale non util izzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e,
possibilmente, sospese ad appositi  ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali  anomalie riscontrate, in
particolare: pioli  rotti, gioco fra gli  incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre i l  piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza
sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l 'accesso a piani successivi non devono essere poste una in
prosecuzione dell 'altra;  3) le scale poste sul fi lo esterno di una costruzione od opere provvisionali  (ponteggi)
devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli  rotti con listell i  di legno chiodati sui
montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) i l  sito
dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali  materiali  e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli
spostamenti laterali  nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l 'uso di scale eccessivamente sporgenti
oltre i l  piano di arrivo;  4) la scala deve essere util izzata da una sola persona per volta l imitando il  peso dei carichi
da trasportare;  5) quando vengono eseguiti  lavori in quota, util izzando scale ad elementi innestati, una persona
deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il  viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione
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necessaria;  2) le scale non util izzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e,
possibilmente, sospese ad appositi  ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali  anomalie riscontrate, in
particolare: pioli  rotti, gioco fra gli  incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile util izzato per la realizzazione di impianti
sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che l 'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del
carter di protezione;  3) verificare l 'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare i l  regolare
fissaggio della fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a l ivello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire i l  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i  passaggi con il  cavo di
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l 'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) staccare i l  collegamento elettrico dell 'utensile;  2) controllare l 'integrità del cavo e della spina;  3)
pulire l 'utensile;  4) segnalare eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio del
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta l ibera sul
banco di lavoro in modo tale che risulti  l ibera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;
2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3
mm. dalla dentatura del disco (i l  suo scopo è quello di tenere aperto i l  taglio, quando si taglia legname per lungo, al
fine di evitare i l  possibile rifiuto del pezzo o l 'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3)
verificare la presenza e l 'efficienza degli  schermi ai due lati del disco nella parte sottostante i l  banco di lavoro, in
modo tale che sia evitato i l  contatto di tale parte di lama per azioni accidentali  (come ad esempio potrebbe
accadere durante l 'azionamento dell 'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli  spingitoi
di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli  pezzi (se ben conformati ed util izzati evitano di portare le mani troppo
vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive
possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il  pezzo);  6) verificare la
pulizia dell 'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale
materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l 'uso e distrarre l 'addetto dall 'operazione di
taglio);  8) verificare l 'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibil i  e delle coperture delle parti sotto
tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare i l  buon funzionamento dell 'interruttore di manovra;  10)
verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad
urti o danneggiamenti con il  materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i  passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l 'imbocco venga a sfiorare i l  pezzo in
lavorazione o verificare che sia l ibera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di
lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli  di piccoli  pezzi e, comunque, per quei tagli  in cui le mani si  verrebbero a
trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile util izzare spingitoi;  3) non distrarsi durante
il  taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;
5) usare gli  occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le
schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire util izzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta
efficienza;  2) lasciare i l  banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare
riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l 'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le
eventuali  anomalie al responsabile del cantiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, l isciare
superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che l 'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il  disco sia idoneo al
lavoro da eseguire;  3) controllare i l  fissaggio del disco;  4) verificare l 'integrità delle protezioni del disco e del cavo
di alimentazione;  5) verificare i l  funzionamento dell 'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l 'utensile per le due maniglie;  2) eseguire i l  lavoro in posizione stabile;  3)
non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l 'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare i l  collegamento elettrico dell 'utensile;  2) controllare l 'integrità del disco e del cavo di
alimentazione;  3) pulire l 'utensile;  4) segnalare eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensile per i l  taglio di taglio di laterizi  o piastrelle di
ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) controllare che l 'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i  manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare i l  corretto fissaggio del manico;  4) selezionare i l  tipo di utensile adeguato all 'impiego;
5) per punte e scalpelli  util izzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l 'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli  altri  lavoratori;  4) non util izzare in maniera impropria l 'utensile;  5) non abbandonare gli
utensil i  nei passaggi ed assicurarli  da una eventuale caduta dall 'alto;  6) util izzare adeguati contenitori per riporre
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gli  utensil i  di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l 'utensile;  2) riporre correttamente gli  utensil i;  3) controllare lo stato d'uso
dell 'utensile.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie
che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che l 'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l 'integrità e l 'isolamento dei cavi e
della spina di alimentazione;  3) verificare i l  funzionamento dell 'interruttore;  4) controllare i l  regolare fissaggio
della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire i l  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l 'alimentazione elettrica
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare i l  collegamento elettrico dell 'utensile;  2) pulire accuratamente l 'utensile;  3) segnalare
eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autogru Pala meccanica
(minipala)

Pala meccanica

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da costruzione,
materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l 'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibil ità del
posto di guida;  4) controllare che i  percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone
all 'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in
prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l 'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o
quando la visibil ità è incompleta;  5) non azionare i l  ribaltabile con il  mezzo in posizione inclinata;  6) non superare
la portata massima;  7) non superare l 'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il  carico in modo
che risulti  ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante i l  trasporto;  9) non caricare materiale sfuso
oltre l 'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i  rifornimenti di
carburante spegnere i l  motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali  gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo
per pneumatici e freni, segnalando eventuali  anomalie;  2) pulire convenientemente il  mezzo curando gli  organi di
comando.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, i l
sollevamento e i l  posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di
parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autogru: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con
le manovre;  2) controllare i  percorsi e le aree di manovra, approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) verificare
l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli  stabilizzatori;  5) verificare
che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per i l  passaggio pedonale o delimitare la
zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l 'inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella
movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con
le funi in posizione verticale;  6) i l luminare a sufficienza le zone per i l  lavoro notturno;  7) segnalare
tempestivamente eventuali  malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento
operazioni di manutenzione;  9) mantenere i  comandi puliti  da grasso e olio;  10) eseguire i l  rifornimento di
carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il
braccio telescopico ed azionando il  freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle
indicazioni del l ibretto della macchina.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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PALA MECCANICA (MINIPALA)

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile util izzata per modeste
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri  materiali
incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Pala meccanica (minipala): misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di i l luminazione;  2)
controllare l 'efficienza dei comandi;  3) verificare che l 'avvisatore acustico, i l  segnalatore di retromarcia ed il
girofaro siano regolarmente funzionanti;  4) controllare l 'efficienza del dispositivo per i l  consenso ai comandi;  5)
controllare la chiusura degli  sportell i  del vano motore;  6) controllare l 'integrità delle griglie laterali  di protezione;
7) controllare l 'efficienza del sistema di trattenuta dell 'operatore;  8) controllare i  percorsi e le aree di lavoro
verificando le condizioni di stabilità per i l  mezzo.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) non trasportare altre persone;  3) non util izzare
la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare i l  carico con la benna abbassata;  5) non caricare
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai l imiti ed alle condizioni del cantiere;  7)
mantenere sgombro e pulito i l  posto di guida;  8) durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore e non
fumare;  9) segnalare eventuali  gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;  2) pulire convenientemente il  mezzo
con particolare cura per gli  organi di comando;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le
indicazioni del l ibretto e segnalando eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile util izzata per
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri  materiali
incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
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5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) garantire la visibil ità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l 'efficienza dei gruppi
ottici per le lavorazioni in mancanza di i l luminazione;  3) controllare l 'efficienza dei comandi;  4) verificare che
l'avvisatore acustico, i l  segnalatore di retromarcia ed il  girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la
chiusura degli  sportell i  del vano motore;  6) verificare l 'integrità dei tubi flessibil i  e dell 'impianto oleodinamico in
genere;  7) controllare i  percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per i l  mezzo;  8) verificare la
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i  rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre
persone;  3) non util izzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare i l  carico con la benna
abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in
cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito i l  posto di
guida;  8) durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore e non fumare;  9) segnalare eventuali  gravi
anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il  freno di
stazionamento;  2) pulire gli  organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il  mezzo;  4) eseguire le
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del l ibretto e segnalando eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Real izzazione di  impianto di  messa  a  terra
del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Rimozione parzia le di  manto di  copertura  in
tegole; Esecuzione di  tracce eseguite con
attrezzi  meccanici ; Esecuzione di  tracce
eseguite con attrezzi  meccanici ; Esecuzione di
tracce eseguite con attrezzi  meccanici ;
Esecuzione di  tracce eseguite con attrezzi
meccanici . 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Scanalatrice per muri  ed
intonaci

Esecuzione di  tracce eseguite con attrezzi
meccanici ; Esecuzione di  tracce eseguite con
attrezzi  meccanici ; Esecuzione di  tracce
eseguite con attrezzi  meccanici ; Esecuzione di
tracce eseguite con attrezzi  meccanici . 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Al les timento di  servizi  sani tari  del  cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Al les timento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Rimozione di  serramenti  es terni ; Rimozione
di  serramenti  es terni ; Rimozione di
serramenti  es terni ; Rimozione di  serramenti
esterni ; Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Tagl ierina  elettrica Riparazione di  manto di  copertura  in tegole;
Appl icazione interna  di  pannel l i  o s tuoie
isolanti  in fibre minera l i  su coperture
orizzonta l i  e incl inate. 89.9

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Al les timento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Real i zzazione di  impianto di  protezione da
scariche atmosferiche del  cantiere;
Real i zzazione di  impianto elettrico del
cantiere; Real i zzazione di  impianto idrico dei
servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari  del
cantiere; Real i zzazione di  impianto idrico del
cantiere; Riparazione di  manto di  copertura  in
tegole; Appl icazione interna  di  pannel l i  o
s tuoie i solanti  in fibre minera l i  su coperture
orizzonta l i  e incl inate; Insta l lazione s is temi
di  ancoraggio in copertura  con accesso
interno; Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Real i zzazione del la  viabi l i tà  di
cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Al les timento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Rimozione parzia le di  manto di  copertura  in
tegole; Rimozione di  serramenti  es terni ;
Rimozione di  serramenti  es terni ; Rimozione
di  serramenti  es terni ; Rimozione di
serramenti  es terni ; Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Al les timento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Pala  meccanica  (minipa la) Al lestimento di  aree di  depos i to provvisorie
per materia l i  recuperabi l i . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala  meccanica Real izzazione del la  viabi l i tà  di  cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell 'util izzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra
le imprese e i l  Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i  dispositivi di protezione individuale, in
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell 'Allegato XV del D.Lgs.
81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento util izzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all 'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5
dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione,
fra i  datori di lavoro e tra questi ed i  lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l 'organizzazione prevista per i l  servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel
caso in cui i l  servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all 'articolo 104, comma 4,
del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]

Principali misure di prevenzione e protezione generali e comuni per le
interferenze lavorative

MISURE GENERALI DI COORDINAMENTO

GUIDA PER ILO COORDINAMENTO PER LE LAVORAZIONI FRA SQUADRE E/O DITTE DIVERSE

PREMESSA

Tutte le opere esecutive che si svolgono nei cantieri di costruzione devono essere fra loro
coordinate affinchè non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora
tutto ciò possa essere fonte di pericolose interferenze. Per ridurre tali rischi, oltre a dover
rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla prevenzione degli in fortuni,
si rende indispensabile coordinare le diverse attività ed impedirne il loro contemporaneo
svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se
tale situazione può produrre possibili conseguenze d'infortunio o di malattia professionale.
Pertanto le seguenti linee guida di coordinamento, sono una essenziale integrazione al piano 
di sicurezza e riguardano aspetti importanti del processo produttivo, dovranno altresì 
essere integrate ed approfondite nel piano operativo di sicurezza che dovrà contenere 
conseguentemente un  cronoprogramma con ivi individuate le tempistiche necessarie alle 
varie lavorazioni, le risorse necessarie (persone ovvero mansione e possibilmente 
nominativo e mezzi/attrezzature ovvero tipo e possibilmente modello e marca), le 
sovrapposizioni temporali e spaziali.

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA PELLOUX - LOTTO N.1 - Pag. 110



NELLE LAVORAZIONI EVIDENZIATE I SINGOLI PROCESSI COSTRUTTIVI SARANNO REALIZZATI
DA PIU' IMPRESE / LAVORATORI AUTONOMI ED ESTRANEI CONCOMITANTI (IMPRESA DI
ELETTRICISTI, IMPRESA PER LA MOVIMENTAZIONE TERRA, IMPRESA APPALTATRICE,
FERRAIOLI, FALEGNAMI, FORNITORI, ECC.).

LE PRESCRIZIONI MINIME DI COORDINAMENTO DA PRENDERE IN ESAME SONO LE SEGUENTI:

- SEMPRE E PER TUTTI: E' vietato eseguire qualsiasi lavoro o in vicinananza di parti in
tensione pertanto prima di qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, l'operatore si
assicura che non vi sia tensione aprendo gli interruttori a monte e mettendo lucchetti o
cartelli al fine di evitare l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di altri; quindi prima di
operare accerta, mediante analisi strumentale (ad esempio con il tester), l'avvenuta messa
fuori tensione delle parti con possibilità di contatti diretti.

- ESSENDO PREVEDIBILE UN IMPORTANTE PASSAGGIO E STAZIONAMENTO DI VARI MEZZI
NEL CANTIERE L'IMPRESA APPALTATRICE DOVRA' INDIVIDUARE LA VIABILITA' PER ACCEDERE
ED USCIRE DAL CANTIERE E STABILIRE LE AREE DI FERMATA PER I VARI MEZZI DEGLI
OPERATORI; TALI MISURE DOVRANNO ESSERE CONCORDATE ANCHE CON IL CSE E RIPORTATE
NEL PIANO OPERATIVO;

- IL PERSONALE ESTRANEO ALLA MOVIMENTAZIONE TERRA DOVRA' ESSERE INFORMATO SUI
PERICOLI DERIVANTI DAL PASSAGGIO E DALLE LAVORAZIONI DEI MEZZI E DOVRA' ESSERGLI
VIETATO L'AVVICINAMENTO DURANTE L'USO DEGLI STESSI

- PER LE ALIMENTAZIONI ELETTRICHE DEL PERSONALE ESTRANEO AGLI ELETTRICISTI, SI
DOVRA' ' ATTENDERE L' OK DA PARTE DELL' IMPRESA ELETTRICA CHE DOVRA' ALTRESI'
SEGNALARE E DELIMITARE, CON BARRIERE E SCHERMI RIMUOVIBILI SOLO CON L'USO DI
ATTREZZI O DISTRUZIONE, TUTTI I PUNTI DI PERICOLO DURANTE L'INSTALLAZIONE DELL'
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE;

- PER LE EVENTUALI OPERAZIONI CHE PRESENTANO IL RISCHIO DI PROIEZIONE DI MATERIALI
(SCHEGGE O TRUCIOLI DI LEGNO O FERRO, SCINTILLE ECC., DURANTE L'USO DI ATTREZZATURE
QUALI SEGA CIRCOLARE, TRANCIA-PIEGAFERRI, CANNELLO OSSIACETILENICO, SALDATRICE
ELETTRICA, SABBIATRICE, ECC.), GLI ADDETTI DOVRANNO AVVISARE GLI ESTRANEI ALLA
LAVORAZIONE AFFINCHE' SI TENGANO A DISTANZA DI SICUREZZA Evitare utilizzo di
attrezzature rumorose in ambienti chiusi.

- GLI OPERATORI CHE UTILIZZANO APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO ( AUTOGRU', GRU'
ARGANI, ECC.) OGNI VOLTA CHE PROCEDONO DEVONO DELIMITARE LA ZONA SOTTOSTANTE
ED AVVISARE TUTTI GLI ALTRI OPERATORI PRESENTI IN  CANTIERE CHE SI STA EFFETTUANDO
UNA OPERAZIONE CHE COMPORTA RISCHI DI CADUTA DI MATERIALE DALL' ALTO E CHE
CONSEGUENTEMENTE BISOGNA TENERSI A DEBITA DISTANZA E NON OLTREPASSARE LE
DELIMITAZIONI APPRESTATE

- IN ALCUNE LAVORAZIONI SARA' INEVITABILE LA COMPRESENZA DI OPERATORI DI IMPRESE
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DIVERSE CHE OPERERANNO; IN TALI SITUAZIONI E' NECESSARIO COMUNQUE FAR SI CHE
DURANTE LE OPERAZIONI CHE PRESENTANO I MAGGIORI RISCHI TRASMISSIBILI (AD ESEMPIO
LA SALDATURA, SCANALATURA, LAVORI SOPRA I PONTI) SIANO PRESENTI SOLI ADDETTI ALLE
OPERAZIONI STESSE; QUANDO NON SI PUO' PROCEDERE DIVERSAMENTE E C'E' LA
COMPRESENZA DI OPERATORI CHE COMPIONO DIVERSE LAVORAZIONI, CIASCUNO DI ESSI
DOVRA' ADDOTTARE LE STESSE MISURE DI PREVENZIONE E DPI DEGLI ALTRI, IN PARTICOLARE
ELMETTO E SCARPE (PRATICAMENTE SEMPRE), OTPROTETTORI (IN OCCASIONE DI
OPERAZIONI RUMOROSE QUALI LA SCANALATURA) OCCHIALI E MASCHERE APPOSITI (IN
OCCASIONI DI OPERAZIONI DI SALDATURA);

- DURANTE LE ARMATURE ED I GETTI VI SARANNO INEVITABILMENTE CARPENTIERI,
FERRAIOLI ED ADDETTI AL TRASPORTO DI CONGLOMERATI; TALI LAVORATORI NON
POTRANNO LAVORARE DISGIUNTI PERTANTO DOVRANNO COORDINARSI (SECONDO LE
INDICAZIONI CHE DOVRA' RIPORTARE IL PIANO OPERATIVO) PRESTANDO PARTICOLARE
ATTENZIONE AI CARICHI SOSPESI, ALLE SEGNALAZIONI MANUALI ACUSTICHE;

- L'IMPRESA APPALTATRICE DOVRA' METTERE A DISPOSIZIONE IN UN LOCALE UNA BACHECA
CON UN REGISTRO OVE, OGNI MATTINA CIASCUNA SQUADRA E/O LAVORATORE
AUTONOMO, SCRIVONO LE LAVORAZIONI CHE ESEGUIRANNO ED I SITI DI INTERVENTO E
SOTTOSCRIVONO PER PRESA VISIONE QUELLE DEGLI ALTRI;

ALLESTIMENTO DELLE RECINZIONI E DELLE DELIMITAZIONI
Durante l'allestimento delle recinzioni e delimitazione dei cantieri si possono determinare
interferenze con i mezzi che iniziano il trasporto dei materiali all' interno dell' area dei lavori.
La recinzione deve essere ultimata prima che avvengano tali trasporti o, in ogni caso, deve
essere completata nelle zone di transito dei mezzi per proseguire solo nelle altre parti non
interessate dal loro passaggio.

INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI E DELLE MACCHINE
I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo.
Se i baraccamenti si trovano in prossimità delle vie di transito degli automezzi o dei lavori di
montaggio di una qualsiasi struttura importante (centrale di betonaggio, ecc.), la loro
installazione o la predisposizione delle loro basi devono avvenire in tempi distinti (prima i
baraccamenti e le macchine e poi si deve precludere la possibilità di transito per tutti coloro
che non siano addetti ai lavori di montaggio della centrale di betonaggio o altra struttura).

PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE
Essendo necessario, per predisporre la vie di circolazione degli uomini e dei mezzi, usare
ruspe, pale meccaniche ed altri mezzi similari, la zona di intervento deve essere preclusa al
passaggio di chiunque non sia addetto ai lavori sino alla loro conclusione.

SBANCAMENTO GENERALE
Nelle zone interessate ai lavori di sbancamento generale devono operare solo le macchine
per movimento terra; tuttavia, in tali zone è possibile fare tracciamenti o iniziare altri lavori
di fondazione purchè questi avvengano in zone distanti dal luogo dove le macchine
proseguono il lavoro di sbancamento e purchè tali zone siano delimitate da transenne o
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chiare segnalazioni.

SCAVI MANUALI
Nelle zone ove avvengano scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito così
limitrofo di mezzi meccanici da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi.

ARMATURE E GETTI
Nel corso dei lavori di armatura e di getto delle fondazioni verticali e/o orizzontali, i lavori di
carpenteria  interferiscono con quelli di posa del ferro e del trasporto dei conglomerati.
Sono lavori complementari e non disgiungibili durante i quali occorre prestare molta
attenzione ai carichi     sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche ed attenersi
scrupolosamente a quanto viene indicato nel piano operativo di sicurezza.
Inoltre, per i getti orizzontali, sulla soletta sottostante quella in lavorazione non si deve
svolgere attività alcuna.

RINTERRI
Le macchine per il movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di costipazione
del terreno devono operare in una zona preclusa al passaggio di persone.
Intali zone non si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri.

MONTAGGIO DEI PONTEGGI
Il montaggio e smontaggio gru dovrà avvenire in assenza di altre lavorazioni e durante la
chiusura temporanea del plesso.

MONTAGGIO E SMONTAGGIO GRù A TORRE
Il montaggio dei ponteggi avviene man mano che si sviluppano i lavori costruttivi; trattasi di
opere che si protraggono nel tempo ad intervalli più o meno costanti durante le quali si
devono adottare particolari cautele.
Durante il montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso non devono eseguirsi
lavorazioni interferenti.

ALLACCIAMENTI FOGNARI
Durante gli allacciamenti fognari, specialmente quando avvengono in ambienti ristretti, non
deve essere ammessa alcuna attività nelle immediate vicinanze che possa creare
interferenze lavorative.
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RESPONSABILITA'

- SARA' A CARICO DELL' IMPRESA APPALTATRICE L' APPLICAZIONE DELLE MISURE E DEGLI
APPRESTAMENTI DI SICUREZZA DERIVANTI DA QUANTO SOPRA ESPOSTO E DA QUANTO
RIPORTATO NELLE SCHEDE DELLE ATTREZZATURE/SOSTANZE/ATTIVITA' RELATIVE ALLE
LAVORAZIONI COSI' COME PURE DI OGNI APPLICAZIONE DELLA LEGISLAZIONE E
NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI SICUREZZA;

- SARA' A CARICO DEL CSE IL CONTROLLO CHE SIANO ATTIVATE CORRETTAMENTE LE
PROCEDURE DI COORDINAMENTO SOPRA  INDICATE DELLE QUALI DOVRA' ALTRESI' ESSERE
SOGGETTO PROPOSITIVO IN  MODO DA COLMARE LE EVENTUALI MANCANZE DEL PRESENTE
PIANO E/O DA INTEGRARLO CON LE VARIANTI NECESSARIE. NON SARA' A CARICO DEL CSE IL
CONTROLLO DI QUANTO RIPORTATO NELLE SCHEDE DELLE ATTREZZATURE
/SOSTANZE/ATTIVITA' RELATIVE ALLE LAVORAZIONI COSI' COME PURE DI  OGNI
APPLICAZIONE DELLA LEGISLAZIONE E NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI SICUREZZA,
TUTTAVIA, QUALORA RAVVISASSE PALESI INOSSERVANZE AI DETTATI DI LEGGE DOVRA' O
PROPORRE LA SOSPENSIONE AL COMMITTENTE O SOSPENDERE LE LAVORAZIONI STESSE;

TALI PROVVEDIMENTI DOVRANNO ESSERE ANCHE PRESI IN CASO DI MANCANZA DI
APPLICAZIONE DELLE PROCEDURE DI COORDINAMENTO.

INFINE, IL CRONOPROGAMMA ALLEGATO AL PRESENTE PIANO E' DA RITENERSI
INDICATIVO, PER INDICAZIONE DEI TEMPI DI ESECUZIONE DI MASSIMA, ANCHE IN VIRTU'
DELL'ELEVATO SVILUPPO METRICO DEL CANTIERE, DELLA CONTINUITAì DELLE LAVORAZIONI
PREVISTE E DELLA NECESSITA' DI OPERARE IN GENERE AL DI FUORI DEI PERIODI DI
UTILIZZO DEL PLESSO.
SARA' ONERE DELL'IMPRESA FORNIRE CRONOPROGRAMMA COMPLETO, COSI COME DA
CAPITOLATO DI APPALTO, IN BASE A COME INTENDERA' ESEGUIRE LE LAVORAZIONI ANCHE
IN RAGIONE DELLA PROPRIA GESTIONE DEL PERSONALE, MACCHINE ED ATTREZZATURE ED
ORGANIZZAZIONE GENERALE. QUESTO DOVRA' AVVENIRE SENZA ULTERIORI ONERI A
CARICO DELLA COMMITTENZA E DOVRA GARANTIRE MIGLIORE O PARI LIVELLO DI
SICUREZZA RISPETTO A QUANTO NEL PRESENTE PIANO.
IL SOTTOSCRITTO SARA' COSTRUTTIVO IN CASO DI PROPOSIZIONI CHE LIMITINO DURATA
TEMPORALE ANCHE IN VIRTU' DELLA SOVRAPPOSIZIONE TEMPORALE DELLE LAVORAZIONI,
DATA LA VASTITA' DELL'AREA.
LE LAVORAZIONI INTERNE  DOVRANNO TASSATIVAMENTE, SALVO DIVESRO ACCORDO CON
LA DIREZIONE DIDATTICA, AVVENIRE DURANTE PERIODI DI CHIUSURA DEL PLESSO (PAUSA
ESTIVA, NATALIZIA O ALTRO) ovvero PREVIO ACCORDO CON DL, CSE, STAZIONE
APPALTANTE E DIREZIONE DIDATTICA.

L'impresa dovrà definire i tempi per la eseguire gli interventi puntuali previsti all’interno
del fabbricato.

IL CRONOPROGRAMMA ALLEGATO HA LO SCOPO DI SIGNIFICARE L'ATTUABILE
SFASAMENTO SIA ESSO TEMPORALE CHE SPAZIALE DELLE LAVORAZIONI, CONSIDERANDO
LO SVILUPPO METRICO DEL PLESSO, LA SUDDIVISIONE DELLO STESSO.
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DI FATTO, SI POSSONO CONSIDERARE, OLTRE ALL'AREA ESTERNA SU PIAZZALE ANTISTANTE
IL PLESSO E AREA RETRO, LE SEGUENTI AREE PRINCIPALI DI ATTIVITA':

· Piano Seminterrato, costituito da refettori, cucine e aule ad uso didattico saltuario. Detto
livello è raggiungibile anche autonomamente dall'esterno, dal retro plesso, ed ha
caratteristiche di utilizzo molto più limitate dei livelli superiori (attività cucine localizzata,
utilizzo refettori in finestre temporali note)

· Piano rialzato/primo, ad uso prevalente guardianie, segreteria didattica, aule elementari
ed affini. Accessibile, previo accordo, sia da scale a levante, sia a ponente, sia centrali, e
per le lavorazioni da piazzale retro. Data la vastità del livello, e la suddivisione in
ambienti chiusi, sarà possibile per l'Appaltatore, concordando con Direzione DL e CSE,
intervenire per zone, potendo altresì senza interferenza significativa procedere in
continuità tra le operazioni di smontaggio ed allontanamento infisssi sia alla
conseguente posa dei nuovi in fornitura. Eventuali passaggi materici nelle aree comuni in
oprai di utilizzi del plesso (da concordarsi comunque) dovranno avvenire coadiuvati da
preposto.

· Piano secondo, ad uso aule elementari e secondaria. Accessibile, previo accordo, sia da
scale a levante, sia a ponente, sia centrali, e per le lavorazioni da piazzale retro. Data la
vastità del livello, e la suddivisione in ambienti chiusi, sarà possibile per l'Appaltatore,
concordando con Direzione DL e CSE, intervenire per zone, potendo altresì senza
interferenza significativa procedere in continuità tra le operazioni di smontaggio ed
allontanamento infisssi sia alla conseguente posa dei nuovi in fornitura. Eventuali
passaggi materici nelle aree comuni in oprai di utilizzi del plesso (da concordarsi
comunque) dovranno avvenire coadiuvati da preposto. La Primaria e la Secondaria sono
caratterizzate da orari differenti di didattica.

· Piano terzo, ad uso aule  secondaria. Accessibile, previo accordo, sia da scale a levante,
sia a ponente, sia centrali, e per le lavorazioni da piazzale retro. Data la vastità del
livello, e la suddivisione in ambienti chiusi, sarà possibile per l'Appaltatore, concordando
con Direzione DL e CSE, intervenire per zone, potendo altresì senza interferenza
significativa procedere in continuità tra le operazioni di smontaggio ed allontanamento
infisssi sia alla conseguente posa dei nuovi in fornitura. Eventuali passaggi materici nelle
aree comuni in oprai di utilizzi del plesso (da concordarsi comunque) dovranno avvenire
coadiuvati da preposto.

· Sottotetto, copertura, accessibile da botole sottotetto al piano terzo. Sebbene le
lavorazioni nel sottotetto siano confinate, è prescritto di effettuare lavorazioni di pulizia
e posa dei coibenti in fibre naturali in assenza di didattica, contro il rischio di
propagazione di fibre, odori, polvere etc.

L'Appaltatore, previa comunicazione alla Direzione Didattica, DL CSE e RUP, potrà accedere
al plesso per misure, verifiche e modesti saggi propedeutici alla produzione degli infissi, da
aversi in attesa del montaggio nei periodi prestabiliti.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Meramente indicativo in funzione della organizzazione di cui al paragrafo precedente.

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
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s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
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i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

7)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
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ri sul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

8)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA PELLOUX - LOTTO N.1 - Pag. 121



ri sul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

11)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
k) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
l ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
m) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
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Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

14)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 5° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
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d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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17)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
n) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
o) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
p) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

18)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
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f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
n) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
o) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
p) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

19)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Appaltatore, dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
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20)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Appaltatore, dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

21)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno
lavorativo, e dall 'impresa Appaltatore, dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

22)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno
lavorativo, e dall 'impresa Appaltatore, dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

23)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 5° g per 2 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

24)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno
lavorativo, e dall 'impresa Appaltatore, dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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25)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

26)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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27)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno
lavorativo, e dall 'impresa Appaltatore, dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

28)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

29)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Appaltatore, dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
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zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

30)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Appaltatore, dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

31)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
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i ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
j) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

32)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
i ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

33)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Appaltatore, dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
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c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

34)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Appaltatore, dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

35)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
i ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
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Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

36)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

37)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Appaltatore, dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
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dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

38)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Appaltatore, dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

39)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

40)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA PELLOUX - LOTTO N.1 - Pag. 137



ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
j) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

41)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Appaltatore, dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

42)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall 'impresa Appaltatore, dal 1° g al 5° g per 5 giorni
lavorativi, e dall 'impresa Impianti , dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
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b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

43)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10
giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10
giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

45)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10
giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

46)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Riparazione di manto di copertura in tegole
 - Rimozione parziale di manto di copertura in tegole

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10
giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
i ) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
l ) L'area  sottostante i l  canalei  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Riparazione di manto di copertura in tegole:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Rimozione parziale di manto di copertura in tegole:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

47)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10
giorni lavorativi, e dal 15° g al 33° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

48)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10
giorni lavorativi, e dal 15° g al 33° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
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c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

49)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione parziale di manto di copertura in tegole
 - Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e inclinate

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10
giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
g) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
j) L'area  sottostante i l  canalei  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione parziale di manto di copertura in tegole:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e inclinate:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

50)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
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Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10
giorni lavorativi, e dal 15° g al 33° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

51)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Riparazione di manto di copertura in tegole
 - Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e inclinate

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 19° g per 10
giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Riparazione di manto di copertura in tegole:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su coperture orizzontali e inclinate:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

52)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 40° g per 15
giorni lavorativi, e dal 22° g al 40° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 40° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
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f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

53)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 40° g per 15
giorni lavorativi, e dal 22° g al 40° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 40° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

54)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 40° g per 15
giorni lavorativi, e dal 22° g al 40° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 40° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
k) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA PELLOUX - LOTTO N.1 - Pag. 144



forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
Rischi Trasmissibili:

Rimozione di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

55)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 54° g per 15
giorni lavorativi, e dal 22° g al 40° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 36° g al 40° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
c) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
d) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

56)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 54° g per 15
giorni lavorativi, e dal 22° g al 40° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 36° g al 40° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
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Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

57)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 40° g per 15
giorni lavorativi, e dal 36° g al 54° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 36° g al 40° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

58)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Montaggio di tapparelle avvolgibili

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 54° g per 15
giorni lavorativi, e dal 43° g al 54° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 43° g al 54° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Montaggio di tapparelle avvolgibili:  <Nessuno>
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59)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 68° g per 15
giorni lavorativi, e dal 50° g al 68° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 68° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

60)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 68° g per 15
giorni lavorativi, e dal 50° g al 68° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 68° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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61)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 68° g per 15
giorni lavorativi, e dal 50° g al 68° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 50° g al 68° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

62)  Interferenza nel periodo dal 64° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 68° g per 15
giorni lavorativi, e dal 64° g al 82° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 64° g al 68° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

63)  Interferenza nel periodo dal 64° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 68° g per 15
giorni lavorativi, e dal 64° g al 82° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 64° g al 68° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

64)  Interferenza nel periodo dal 64° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 68° g per 15
giorni lavorativi, e dal 64° g al 82° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 64° g al 68° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PLESSO SCOLASTICO _RUFFINI-DE AMICIS_ SITO IN VIA PELLOUX - LOTTO N.1 - Pag. 149



65)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15
giorni lavorativi, e dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

66)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15
giorni lavorativi, e dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

67)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15
giorni lavorativi, e dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 71° g al 89° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

68)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 82° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Montaggio di tapparelle avvolgibili

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 64° g al 82° g per 15
giorni lavorativi, e dal 71° g al 82° g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 71° g al 82° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Montaggio di tapparelle avvolgibili:  <Nessuno>

69)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15
giorni lavorativi, e dal 85° g al 103° g per 14 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 85° g al 89° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
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b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

70)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15
giorni lavorativi, e dal 85° g al 103° g per 14 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 85° g al 89° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nel le attivi tà  di  demol izione la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando
periodicamente le superfici  da  demol i re.
b) Nel le attivi tà  di  demol izione quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere
forni ti  ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (demol izioni )" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

71)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 89° g per 15
giorni lavorativi, e dal 85° g al 103° g per 14 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 85° g al 89° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

72)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 103° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Montaggio di tapparelle avvolgibili

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 85° g al 103° g per 14
giorni lavorativi, e dal 92° g al 103° g per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 92° g al 103° g per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
b) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Montaggio di tapparelle avvolgibili:  <Nessuno>

73)  Interferenza nel periodo dal 267° g al 271° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall 'impresa Appaltatore, sono eseguite rispettivamente dal 267° g al 271° g per 5
giorni lavorativi, e dal 267° g al 271° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 267° g al 271° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

GLI APPRESTAMENTI, DISPOSITIVI COLLETTIVI, SERVIZI IGIENICI ETC SARANNO MESSI A DISPOSIZIONE DALL'AFFIDATARIA
E IN UTILIZZO A TUTTE LE MAESTRANZE

In questo deve intendersi anche utilizzo di dispositivi di protezione collettiva, in primis il
ponteggio metallico fisso, previa indicazione delle ditte utilizzatrici nei documenti dedicati.
Le attrezzature/macchinari saranno in uso ai soli aventi titolo delle rispettive imprese
ovvero disciplinate con noli a caldo o freddo.

Le atterezzature/macchinari etc che richiedono particolari formazioni e addestramenti
potranno essere utilizzate solamente dagli aventi titolo i quali dovranno essere indicati nei
POS.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i  lavoratori
autonomi

Descrizione:

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le
imprese devono attuare per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la
cooperazione in cantiere.

In opera a cura del CSE mediante riunioni coordinamento periodiche alla presenza
dell'ufficio Dl, coordinatore, impresa affidataria, imprese esecutrici.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione

Descrizione:

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l 'avvenuta
consultazione del RLS prima dell 'accettazione del PSC o in caso di eventuali  modifiche significative apportate allo
stesso.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

 gestione comune tra le imprese

Principi generali di gestione delle emergenze

Procedure

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui
nel cantiere si verifichi un'emergenza.
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai
per esempio), una collettività (l'intero cantiere).

Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli
spargimenti di sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere
mantenuto sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.

È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a
designare uno o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso
d'emergenza;
dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro incaso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri
temporanei o mobili, si fornisce a titolo esemplificato, una procedura che potrà essere
adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi un'emergenza:
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
2. verificare cosa sta accadendo
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
4. mettersi in salvo (raggiungimento dei "luogo sicuro")
5. effettuare una ricognizione dei presenti
6. avvisare i Vigili del Fuoco
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto

Adempimenti
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o
più lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e gestione delle emergenze, o se stesso nei casi previsti dalla norma. I lavoratori
designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore (durata 4 ore, di cui
2 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore (durata 8
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ore, di cui 3 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore
(durata 16 ore, di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di rischio di livello alto.

Numeri di telefono delle emergenze:

ORGANI PREPOSTI AL CONTROLLO E ALLA PREVENZIONE

- ISPETTORATO DEL LAVORO Via Scarincio,50 Imperia Tel. 0183 60 983
- USL n° 1 Via Aurelia, 97 Bussana di Sanremo Tel. 0184 53 61….

Emergenza sanitaria Tel. 118

- INAIL : Via Matteotti 167, Imperia Tel 0183 79 21
- VV.FF. Via Marsaglia , 12 Sanremo Tel. 0184 505 888 ..........…...

Chiamata per Soccorso Tel. 115

- COMUNE DI BORDIGHERA Tel. 0184 2721
- DIREZIONE DIDATTICA istituto comprensivo Bordighera: 0184 26.12.93
- VIGILI URBANI DI BORDIGHERA Tel 0184 272 453
- ISPESL (Dip. di Genova) 16122 - P.za Brignole, 3 Tel 010 5763611 Fax 010 5763639
- ARPAL Via Nizza, 4 - 18100 Imperia Tel 0183 673259 Fax 0183 673256

ENTI DISTRIBUZIONE :
- Acquedotto comunale: nuova sede in via Sant'Ampelio Tel 0184 2721
- Rete fognaria : Comune di Bordighera tel. 0184 2721
- ITALGAS : Tel . 0184 505 161 - Servizio guasti : 800 900 777
- Rete elettrica: ENEL segnalazione guasti Tel. 800 900 800
-TELECOM assistenza scavi Tel. 800 1331 31
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CONCLUSIONI GENERALI

Nel presente punto, i l  tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurezza.
In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, i l  PSC deve contenere anche i
seguenti documenti:
 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
 - Profil i  altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];
 - Analisi  e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];
 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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Bordighera, 24/08/2023
Firma

_____________________
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